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La seduta comincia alle 10. 

VALENZANI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della prima tornata di ieri. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : Conversione in legge del decreto 
28 marzo 1915, n. 355, riguardante la de-
roga ai limiti di età per talune categorie 
di ufficiali in congedo provvisorio e di vo-
lontari aviatori anche nop. vincolati da 
obblighi di servizio. 
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P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di l egge : Conversione in legge 
del decreto 28 marzo 1915, n. 355, riguar-
dante la deroga ai limiti di età per ta-
lune categorie di uffieiali in congedo prov-
visorio e di volontari aviatori anche non 
vincolati da obblighi di servizio. 

Queste disegno di logge sarà inviato agli 
Uffici. 

Coordinamento del disegno di legge: Prote-
zione ed assistenza degli orfani della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . Procediamo al coordi-
namento del disegno di legge : Protezione 
ed assistenza degli orfani della guerra. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

PEANO, relatore. All'articolo 2, lettera a 
si sono soppresse le parole « e delle donne 
maritate ». 

All 'articolo 3 deve essere aggiunto il nu-
mero del decreto luogotenenziale 12 novem-
bre 1916, n. 598. 

All'articolo 25 dopo la parola « orfani » 
deve essere aggiunta la parola « minorenni ». 

All'articolo 32 lettera e, deve essere cor-
retto il numero 34 in 35. 

Alla lettera /, deve essere corretto il nu-
mero 44 in 45. 

All'articolo 33, il comma « Rimane fer-
mo, ecc. », devo essere corretto in questo 
modo: « Rimane fermo però l'obbligo di prov-
vedere coi redditi e coi fondi predetti ai 
fini di cui nel suddetto decreto luogotenen-
ziale 13 giugno 1915, e per l'infanzia abban-
donata ». 
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All'articolo aggiuntivo che ha preso il i 
numero 34, dopo le parole « della presente 
legge» devono essere aggiunte « a favore 
degli orfani della provincia ». 

All'articolo 42, alle parole « Un decreto » 
devono essere sostituite le seguenti « I l re-
golamento di cui all'articolo 45 ne stabilirà 
le modalità ». 

L'articolo 45 deve essere modificato come 
segue: al primo comma aggiungere dopo le 
parole « sentito il Consiglio di S ta to » le 
altre « a stabilire ». 

Nel secondo comma così concepito « a 
determinare casi nei quali l'assistenza può 
esser accordata a coloro che in dipendenza 
della guerra hanno perduto la persona che 
ne era il necessario e principale sostegno 
devono essere cancellate le parole « a de-
terminare ». 

Deve essere poi aggiunto un altro comma 
così concepito: « le condizioni e le norme per 
il riconoscimento dei diritti quesiti agli ef-
fetti del penultimo comma dell'articolo 35 ». 

In quello che diventa quarto comma de-
vono essere tolte le parole : « a stabilire ». 

In quello che diventa quinto comma de-
vono essere tolte le parole « a stabilire ». 

In quello che diventa sesto comma de-
vono essere parimenti tolte le parole: « a 
stabilire ». 

P R E S I D E N T E . l o n essendovi osserva-
zioni in contrario, l 'articolo 45 nella nuova 
formula s'intenderà approvato e così pure 
s'intendano approvate in sede di coordina-
mento le modificazioni di forma proposte 
dall'onorevole relatore. 

(Sono approvate). 
I l disegno di legge sarà votato a scrutinio 

eegreto nella seduta pomeridiana di oggi. 
Discussione del disegno di legge: Protezione 

e assistenza degli invalidi della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
a discussione del disegno di legge: P r o t e -
zione e assistenza degli invalidi della guerra. 

Se ne dia lettura. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 613-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mo-

lina, il quale ha presentato il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera approva il concetto infor-
matore della legge che istituisce l'Opera 
nazionale per la rieducazione al lavoro e 
la rivalorizzazione sociale degli invalidi 
della guerra, e fa voti : 

1° che tali provvidenze si estendano 
anche ai militari comunque invalidi della 
guerra anche se inviati in congedo asso-
luto e senza pregiudizio della pensione loro 
liquidata o da liquidarsi; 

2° che si rendano l'ortopedia e ia trau-
matologia materie obbligatorie per il con-
seguimento della laurea in medicina e chi-
rurgia nelle Università del Regno ». 

MOLINA. Onorevoli colleghi ! Nella se-
duta del 7 marzo scorso, in sede di discus-
sione dei capitoli sul bilancio della pubblica 
istruzione, io ebbi l 'onore di richiamare la 
attenzione della Camera sulla grave que-
stione degli invalidi della guerra, occupan-
domi particolarmente per quanto riguarda 
l'organizzazione della loro assistenza orto-
pedica e traumatologica, e accennai all'op-
portunità di rinviare ad altra sede la t rat -
tazione della loro rieducazione al lavoro,, 

I l disegno di legge ora in discussione 
fonde armonicamente i due aspetti dellq» 
questione, e ci porta appunto a quello 
esame che mi ripromettevo. 

La bella relazione dell'onorevole Chiesa 
e il complesso delle disposizioni che costi-
tuiscono il disegno di legge quale ci viene 
ora presentato semplificano assai il compito 
nostro perchè degni di lode ne sono i con-
cetti ispiratori e, salvo qualche menda od 
aggiunta, risultano logici e razionali i cri-
teri della loro applicazione. 

Parlerò quindi brevemente per dare, più 
che altro, ragione del mio ordine del giorno. 

Non farò della facile retorica sulla con-
seguenza, forse la più dolorosa, della guerra, 
quella del grosso esercito di mutilati, ciechi, 
sordomuti e storpi che essa semina nei paesi 
belligeranti.Mentre sanguina ilcuoreinnanzi 
a tante gloriose miserie, è dovere sociale 
porgere loro assistenza, conforto e, soprat-
tut to , opera educativa che rivalorizzi tante 
giovani energie e ne elevi il morale renden-
dole utili a sè e alla società in cui vivono. 

Opportunamente adunque si propone la 
istituzione di un'Opera nazionale per la 
protezione e l'assistenza degli invalidi della 
guerra. 

L'onorevole relatore giustamente ricorda 
che già l'iniziativa privata ha felicemente 
preceduto l 'a t tuale proposta legislativa. 
Comitati di assistenza ai militari ciechi, 
storpi e mutilati, sono sorti in varie delle 
principali città d'Italia, si sono uniti in 
Federazione ed hanno istituiti i numerosi 
ricoveri e le scuole di rieducazione al la-
voro elencati nella bella relazione dell'o-
norevole Chiesa ; istituti, ricoveri e scuole 
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che funzionano con notevoli vantaggi e •[ 
con risultati fecondi veramente eli bene, j 
Ora sarebbe conveniente che, tenuto conto ! 
di questo lavoro già f a t t o , anziché creare ; 
un organismo per fe t tamente nuovo, a ten- j 
denza forse troppo burocrat ica , malgrado ! 
le intenzioni contrar ie della Commissione, ! 
e quindi con funzionamento complicato, ; 
lento, pesante, sarebbe conveniente, dico, 
integrare nell 'Opera nazionale le istitu-
zioni esistenti, fondendole, direi quasi, 
con la Federazione nazionale, col dare a 
questa, nel Consiglio dell ' ist i tuenda Opera 
una più larga rappresentanza di quanto sia 
proposto nel disegno di legge che la l imita 
ad un solo delegato. iTe verrebbe di con-
seguenza l 'erezione in enti morali di t u t t i 
i Comitati esistenti , la loro unione in or- j 
ganismi provinciali o, forse meglio, in re- ; 
gionali avent i una rappresentanza nella F é - ! 
derazione. 

L 'Opera nazionale mobilitando dirò così j 
(posto che la parola è di moda) t u t t e que- I 
st.1 forze, nascerebbe già in pieno sviluppo ! 
con notevole vantaggio del suo funziona-
mento. Sarebbe quindi l 'unico organo di i 
coordinamento di t u t t e le iniziative ora j 
troppo varie e disperse, costituirebbe l 'au- 1 
torità necessaria a svolgere e definire i rap- j 
porti fra le medesime e lo S t a t o . 

Ad ogni modo, come ho già det to , il ! 
complesso delle disposizioni di questo di- j 
segno di legge risolve degnamente il prò- j 
blema sia della assistenza come della rie- ! 
ducazione al lavoro degli invalidi di guerra, j 
ma è insufficiente ogni qualvolta non vi ! 
concorra il consenso dell ' invalido stesso. 

Una delle maggiori difficoltà avute dai j 
Comitati di assistenza ai militari c iechi , j 
storpi e muti lat i , nello svolgimento della \ 
loro opera pietosa e benefica, è s ta ta ap- | 
punto la r i lut tanza degli invalidi stessi dub- j 
biosi di perdere il dir i t to a t u t t a o a par te 
della-pensione loro dovuta qualora tornas-
sero in grado di eserci tare un mestiere o 
una professione, di guadagnarsi da vivere. 

Questa osti l i tà si era così general izzata 
che io stesso mi sono fa t to un dovere di 
Provocare da parte del ministro della guerra 
del tempo, onorevole Zupelli, una precisa 
e categorica dichiarazione. Questa ebbe ef- I 
ietto benefico perchè il male si è a t tenuato , ; 
se non del t u t t o e l iminato . 

I l singolare si è che la maggiore con- I 
t ranetà , più che dai mutilati e dai ciechi, j 
y eniva dagli storpi, un gran numero dei I 
quali preferì e preferisce ot tenere il con- : 
§ edo assoluto con l iquidazione della rela- < 

t iva pensione alla quale hanno diritto, an-
ziché sottomettersi alle cure fìsiche della 
cl inica ortopedica che raddrizzino e rinvi-
goriscano gli art i offesi, contort i , debilitati , 
ed alla rieducazione pedagogica e profes-
sionale che rivalorizzi la loro capaci tà so-
ciale. 

Ora, mentre il presente disegno di legge 
provvede alla assistenza e protezione dei 
militari invalidi di guerra disciplinandone 
la cura e la rieducazione al lavoro sino alla 
data della decorrenza del congedo asso-
luto e, in casi speciali, anche per un pe-
riodo ulteriore di sei mesi al massimo, 
chiude ogni via all ' invalido che per qual-
siasi ragione vi abbia momentaneamente 
r inunciato per essere inviato in congedo. 

Io ritengo invece che sia dovere e con-
venienza sociale accoglierlo, assisterlo, rie-
ducarlo, anche se tardivamente egli lo ri-
chieda; vado anzi più in là e oso invocare 
una vera obb l iga tor ie tà . 

Ma perchè ciò sia possibile bisogna san-
zionare il suo diri t to alla pensione ormai 
intangibile, ed è necessario chs venga espli-
c i tamente detto nel testo di legge. 

Tale necessità è t a n t o più avvalorata 
dai dubbi provocati da un recentissimo de-
creto luogotenenziale che manifesta nel 
Governo criteri restrittivi in malteria di 
pensioni agli invalidi di guerra, criteri che 
minacciano di frustrare gli scopi della legge 
che ora discutiamo. 

I n f a t t i nel decreto luogotenenziale del 
12 novembre scorso, un inciso dell 'articolo 22 
dice tes tualmente cos ì : 

« F e r m e restando le liquidazioni ante-
riori alla data del presente decreto, le a l tre 
pensioni che fossero conferite ai mil i tar i 
invalidi sino a l l 'entrata in vigore del pre-
det to regolamento, saranno soggette a re-
visione nel termine di due anni, secondo 
le disposizioni già approvate col regola-
mento medesimo ». 

Questa disposizione è pericolosa, perchè 
aumenta la renitenza degli invalidi alla 
riabil i tazione fìsica, alla rieducazione al 
l a v o r o ; è altresì ingiusta, perchè lo S t a t o 
non può, non deve togliere o diminuire 
quel sussidio cont inuat ivo che oramai è un 
diritto acquisito a chi si t r o v a comunque 
menomato nella sua integri tà fisiologica per 
effetto della guerra. 

E"el mio ordine del giorno io ho riassunto 
appunto questo concetto ehe ho quindi 
t radot to in un emendamento da portarsi 
a l l 'art icolo 3. Auguro che il Governo e la 
Commissione vorranno accet tar lo , inte-
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grando così le p r o v v i d e disposizioni che 
questa legge saneisee. 

Ma perei è questa legge acquist i nalla 
appl icaz ione t u t t a la sua efficacia occorre 
preparare l ' e lemento medico chirurgico edu-
c a t i v o c h e oggi è l imitat iss imo di numero 
in I t a l i a , ed al quale questa legge non 
p r o v v e d e . 

L o stesso re latore lo osserva e scr ive : 
« D ' a l t r a p a r t e se si considera che la scuola 
di sanità mil i tare non ha c a t t e d r a di chi-
r u r g i a or topedica e che in t u t t i gli a l t r i 
I s t i t u t i superiori del B e g n o non v i sono 
che q u a t t r o cat tedre di ta le m a t e r i a e non 
t u t t e d o t a t e dei mezzi necessari, appare 
evidente , che la m a n c a n z a di predisposi-
z i o n i in argomento è i s t i tuz ionale ; donde 
la necessità di p r o v v e d e r e da cima a f o n d o ». 

Già della quest ione io mi occupai , come 
ho r i c o r d a t o , nella discussione del bilan-
cio Fulla pubbl ica istruzione, ed oggi più 
che mai insisto, poiché si impone la neces-
sità che l 'or topedia e la t r a u m a t o l o g i a da 
materie f a c o l t a t i v e si rendano obbl igator ie , 
per il conseguimento della laurea in medi-
cina e chirurgia . Oggi a b b i a m o bensì dei 
v a l e n t i chirurgi operator i . . . 

P E B B O N E . Bisogna creare prima gli 
insegnamenti . 

M O L I N A . A p p u n t o per questo io chiedo 
che si ist i tuiscano le c a t t e d r e d o t a t e del 
necessario mater ia le clinico scientifico. 

I l re latore ha r i cordato che in I ta l ia v e 
ne sono q u a t t r o s o l t a n t o e, di queste quat-
tro , due sole sono d o t a t e della necessaria 
c l inica: Milano, che si serve della cl inica 
d e l l ' I s t i t u t o dei rachit ic i , i s t i tuz ione pri-
v a t a ; B o l o g n a , che si serve dell' I s t i t u t o 
B i z z o l i , i s t i tuz ione p r i v a t a ; B o m a e Na-
poli senza cl iniche. 

Ora io non pretendo che t u t t e le Univer-
sità del B e g n o abbiano ciascuna una c l inica 
or topedica , ma b a s t a l ' a t t u a l e def ic ienza 
per i l lustrare t u t t a l ' u r g e n z a del p r o v v e -
dere. 

N o n basta che sia prestato l ' i m m e d i a t o 
soccorso ai bel l igeranti fer i t i , storpiati , mu-
t i lat i . Bisogna curare in ogni t e m p o i po-
stumi de le ferite e delle lesioni, bisogna 
v a l o r i z z a r e gli inval idi con la assistenza 
or topedica , con l ' e d u c a z i o n e fìsica. 

Occorre a d u n q u e un esercito di medici-
chirurgi a ciò p a r t i c o l a r m e n t e addestrat i , 
o( corre mol t ip l i care le cat tedre e le clini-
che, occorre infine che la protesi, la orto-
pedia e la t r a u m a t o l o g i a siano patr imonio 
scientifico e prat ico di t u t t i i medici-chi-

rurgi. I o inv i ta i il ministro del t e m p o 
fare del le d ich iaraz ioni in proposi to . L'one 
r e v o l e Gr ippo mi. rispose con mol ta co 
tesia mista dei soliti ma e se, che lasc iaror 
il t e m p o che t r o v a r o n o . O g g i io rinno^ 
l ' i n v i t o e la d o m a n d a a l l ' o n o r e v o l e min 
stro B u f i m i , che mi duole di non vede: 
presente, e a l l 'onorevole ministro B i a n c l 
c h e è illustre decoro della scienza medi* 
e ps ichiatr ica , e li i n v i t o ad assicurare 
P a r l a m e n t o ed il Paese che tale deficien: 
sarà presto c o l m a t a , e bene. 

O n o r e v o l i co l leghi , io ho finito. I l G 
v e r n o e la Commissione p a r l a m e n t a r e , ĉ  
con t a n t o senno e ì amore h a n n o studia 
e p r o p o s t o alla nostra a p p r o v a z i o n e ques 
disegno di legge, c h e è u n v e r o monumen 
di car i tà e di b o n t à u m a n a , hanno coi 
p iuto u n ' o p e r a doverosa e nobil issima, c 
v a r r à a lenire t a n t i dolori , r iabi l i terà a' 
P a t r i a t a n t e energie ora p a r a l i z z a t e , c 
sarà l ' indice della g r a t i t u d i n e p r o f o n d a 
i m p e r i t u r a degli i ta l iani t u t t i per i nos 
eroici e meravigl iosi c o m b a t t e n t i . A noi 
sanzionarla con i nostri v o t i unanimi e s 
ceri. (Bene! Bravo!) 

P B E S I D E N T E . B a c c o m a n d o agl i o] 
revol i co l leghi di e v i t a r e gli esordi e 
perorazioni . (Si ride — Approvazioni). 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e B a 
B A V A . Onorevo l i col leghi . F a r ò brei 

sime consideraz ioni perchè è mio deside 
v i v o , sincero che si v e n g a subito a l la disc 
sione degli a r t i c o l i e che la legge sia pre 
a p p r o v a t a . S a r à bella p r o v a questa del p 
siero nostro a f f e t t u o s o e r e v e r e n t e pei 
lorosi, che t u t t i si d iedero al la difesa d< 
patr ia . Ma sono legg i n u o v o - nemmeno 
F r a n c i a che le studiò con a m o r e le ha 
t a t e - e m e r i t a n o esame. 

Nel le considerazioni che ho a v u t o l'ori 
di fare giorni sono, sul disegno di legge 
lativo' agli orfani di g u e r r a , ebbi ad 
giare l 'opera della Commiss ione per la 
acuta , sollecita e v a l i d a opera di re visi 
del disegno di legge. 

N o n r ipeterò oss< r v a z i o n i già det te , 
solo osserverò che come a proposi to di < 
disegno di legge sugli or fani , da noi già1 

p r o v a t o (e che sp; jro di venterà presto leg 
d o v e t t i n o t a r e che vi era u n po ' tro 
legame e a v v i c i n a m e n t o -per questo com 
di doverosa assistenza dello S t a t o col 
nistero (quasi da creare non ente a se 
solo un n u o v o ramo del l 'amministrazion' 
cale e centrale) - qui i n v e c e a b b i a m o tre 
distacco dal G o v e r n o . L ' e n t e è costituì 
sè, con l ' amminis traz ione e l e t t i v a ; sci 
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un sno presidente, ha, parmi, 14 membri 
elettivi, e agisce autonomo. I l ministro non 
lo presiede. 

H a 14 membri elettivi, mentre per gli 
orfani abbiamo nn Consiglio centrale di po-
chi membri di diri t to, quasi tu t t i . E d è pre-
sumibile che questo numero di 14 cresca an-
cora coi membri dei Comitat i locali che 
hanno 100 mila lire di pat r imonio e che suta le 
base hanno il diri t to di inviare un delegato. 

Yalga qui subito un'osservazione. 
Un maestro insigne e geniale come l'o-

norevole Luzzat t i , un acuto ragionatore di 
cifre come l 'onorevole Chiesa, debbono cer-
tamente comprendere come, con queste pa-
role « cento mila lire di patr imonio », pos-
sano nascere vari inconvenienti per le in-
terpretazioni. 

Yalga un esempio che cito a cagione 
d'onore: è un Comitato che ha da to mira-
bili r i sul ta t i (ed è lodato nella relazione, 
ma non compreso nell 'elenco allegato), il 
Comitato di assistenza per i mutilati di 
Bologna, presieduto dal l 'ant ico collega no-
stro marchese Tanari . Esso ente ha fino 
ad ora raccolte 400 mila lire per soccor-
rere. Se le consuma impiegandole setondo 
i suoi fini, e per compiere la sua opera uma-
nitaria, perderà il dir i t to elet torale È il 
caso classico na r ra to da Frankl in di chi 
aveva dir i t to e le t torale per l 'asino, e alla 
morte dell 'asino perdeva il dir i t to . . . 

LUZZATTI, presidente della Commissione. 
In questo caso l ' ave r raccolto una ta l 
somma è già t i tolo bas tante per avere' il 
diritto elet torale. 

BAVA. Benissimo ! Questo volevo sen-
tire da voce così autorevole . Io credo ap-
punto che la disposizione vada intesa in 
questo sen^o, per non far perdere, a chi fa il 
bene, un dir i t to acquisito così nobi lmente. 

La Commissione oppo r tunamen te ha ri-
portato nel disegno di legge gli articoli del 
decreto che, per necessità di cose, il Governo, 
aveva già pubbl ica to in agosto. È unità 
di norme, questa; e giova. 

Vediamo ora i compiti dell 'opera, ma 
solo dove appare qualche incertezza. 

Nella relazione della Commissione si 
parla dell 'assistenza or topedica . Che signi-
fica in r ea l t à? È un compito nuovo che si 
riferisce ad una funzione nuova . 

Nella relazione Chiesa, a pagina 16, l 'o-
norevole relatore bene spiega che cosa s'in-
tenda per « assistenza ortopedica »; ma l 'ar-
ticolo di legge non lo accenna af fa t to ; e 
io non vorrei che, senza una speciale indi-
cazione, senza un cenno concreto nella 

legge, le belle e umane parole della rela-
zione restassero solamente un documento 
par lamentare , e non avessero nella legge 
quella efficacia reale che è così nobilmente 
indicata dalla Commissione. È quindi una rac-
comandazione speciale questa, che faccio. 

E procedo. 
Si introduce nella legge un dovere nuo-

vo : l 'obbligo della rieducazione del mut i -
la to . È un problema grave, e va bene chia-
rito; si t emeva che con l 'obbligo della rie-
ducazione i soldati nostri, valorosi e buoni, 
quasi dubitassero che quella pensione e 
quell 'a iuto che loro è s ta to promesso, quan-
do par t ivano per compiere un loro così alto 
dovere, potesse venire menomato , ossia che 
in ragi®ne del guadagno por ta to dalla rie-
ducazione, scemasse il compenso che veniva 
loro dallo Sta to per l ' incapacità incon t ra t a 
(per mala t t ie e feri te) nella guerra . 

La Commissione par lamentare , con pre-
cisa e serena parola, questo ha escluso ; ed 
io vorrei pregare l 'onorevole Chiesa e l'ono-
revole Commissione, la cui opera, come ho 
det to , lodo ed approvo, di precisare anche 
meglio il dovere della rieducazione e le con-
seguenze relative. Dico ciò, perchè nell 'art i-
colo 14 si afferma il principio, e negli art i-
coli 18 e 19, se non erro, lo si regola, ma 
si ha, per l'uso f a t t o dei verbi, una qualche 
incer tezza : infa t t i in un articolo si dice 
che « dovranno » i mut i la t i essere rieducati , 
ed in un altro che « po t r anno » essere rie-
ducat i o « po t ranno » restare sei mesi pri-
ma nelle scuole e negli i s t i tu t i nuovi e be-
nefici che a questo compito provvedono. 
Ora io r ichiamo l ' a t tenzione degli amici 
della Commissione sul coordinamento di 
questi due verbi potranno e dovranno, post i 
nei due articoli, perchè non nasca poi qual-
che dubbio di in terpre taz ione. Ev i t i amo, 
signori, che in base ad un articolo ci 
sia il dovere ed in base ad un altro non 
ci sia. Sono interpretazioni , lo so; ma si 
facciano prima. E si dica qual 'è il dovere. 

Eorse negli emendament i vari dis tr i -
buit i or ora, e che non ho avu to oc-
casione di leggere, questo coordinamento 
sarà s ta to i n t rodo t to ; e vedo l 'onorevole 
Molina che mi accenna di sì, ed allora se si è 
già provveduto, meglio si deciderà vo tando 
con emendamento, la nuova formula chiara. 

Si par la sempre del godimento dell 'as-
segno del mut i la to , ma non è mai preci-
sato iì giorno in cui comincia : e in pra-
tica si hanno dubbi, e già, lo so, si fanno 
diverse in terpre tazioni . 

Credo, anche per quello che è usato nel 
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nostro diri t to amminis t ra t ivo positivo, che 
cominci dal giorno del congedo assoluto ! 
Ma sarà "bene che la Commissione- questo 
affermi e chiarisca subito. 

Un articolo fa l 'obbligo all 'ente o agli 
enti locali, di fornire l 'ar to , io direi gli arti , 
a spese dello Stato. 

Qui la Commissione è pregata di voler 
stabilire, anche con maggiore precisione, 
l 'obbligo rispetto agii ar t i inferiori, perchè 
dei superiori minore è il bisogno, minore 
l 'uso e il consumo; e forse è minore il co-
sto., ment re degli ar t i inferiori, anche di 
semplice fa t tu ra e per sostegno del corpo, 
vi è necessità assoluta per chi deve lavo-
rare, per chi deve essere r ieducato. Sono 
ar t i costosi, e se manca nella legge ' u n a 
parola precisa, e un ordine, resta il pericolo 
che il povero muti lato non abbia più i 
mezzi di provvedere agli ar t i nuovi e non 
trovi nella legge il diri t to di richiederli. È 
una pra t ica osservazione. 

Eaccomando adunque di chiarire per 
l 'obbligo e il modo della rieducazione e di 
i ntegrare le norme a benefìcio del muti-
lato. Bicordo che a Bologna si fabbricano 
gli art i con cura e con successo, e spero che 
il Governo si valga della nostra industr ia. 

Tale è il compito di questa umana 
legge. All 'articolo 281a Commissionehaintro-
dot to un principio nuovo, che viene posto 
anche dal decreto luogotenenziale dell'e-
state, cioè le norme per l 'assicurazione in 
caso di infor tuni . È un problema nuovo, 
l 'assicurazione dagli infor tuni per chi pat ì 
già in guerra infortunio grave, e fu ripa-
ra to e pure lavora. La legge vigente dà 
luogo ad abusi noti! 

La Commissione ha fa t to con diligenza 
lo studio ! Po teva venire il dubbio che si 
perdesse il dir i t to, in quanto si è già mu-
ti lat i , al r isent imento che deriva dal nuovo 
infortunio. Non doveva esser così. Le leggi 
sugli infor tuni hanno visto 1' argomento 
grave e degno di pietoso esame. 

I l sistema nuovo che si afferma è posto 
d 'accordo «olla Cassa nazionale e risponde 
alle esigenze dell 'animo nostro e deve ri-
solver bene il problema. Tu t t i sappiamo 
le benemerenze della Cassa nazionale degli 
infor tuni , che pubblica da anni con dot-
t r ina un 'o t t ima rivista e così ci tiene a 
giorno di ogni novità nel grave argomento. 

Non mi fermo e, poste le basi, confido 
nello sviluppo successivo delle provvidenze. 

Quello che resta però dubbioso, invece, 
è il sistema per l 'assegno vitalizio e p e r l a 
sua liquidazione. 

Mi duole r i tornare su ciò. Ma c'è ori 
decreto luogotenenziale del 12 noveml 
che molto innova. 

Io non insisterò su questo tema, eh 
una delle ragioni che mi avevano mo 
a parlare, anche perchè l'onorevole Mol 
ne ha testé parlato r ichiamandovi l'esa 
della Commissione. 

Dice l 'articolo 22: « Con regolamento 
approvars i con successivo nuovo decrc 
sopra proposta del ministro del tesoro, 
concerto coi ministri competent i , sarai 
de te rmina te le categorie d ' i n fe rmi t à p< 
mili tari mut i la t i o invalidi a causa d< 
guerra o di al tr i eventi di servizio, in b 
al grado della loro inabili tà a profìcuo 
voro ; e ver ranno stabilite le tabelle d 
pensioni o degli assegni, t emporanei ad 
spe t tan t i , nonché le norme relat ive 
riversibilità delle pensioni stesse. 

« Ferme restando le liquidazioni a: 
r iori alla data del presente decreto, le 
t re pensioni, che fossero conferi te ai r 
t a r i suindicati, fino a l l ' en t r a t a in vi^ 
del p rede t to regolamento, saranno sogg 
a revisione (si noti!) nel termine di 
anni, secondo le disposizioni da appro^ 
col regolamento medesimo ». 

Così, dopo due anni di guerra, UQ 
gotenenziale decreto viene a stabilire 
un nuovo decreto r iformerà ab imis i l i 
t a m e n t o delle pensioni, ai quale gli il 
lidi di guerra avevano diri t to. È gi 
r i formare le categorie che più non ris; 
dono a t u t t i i casi di mutilazione e de 
t r o p p o diverso compenso. 

Ma il nuovo decreto f ra quanto te 
ver rà ? 

Bisogna subito notare che il decreti 
12 novembre 1916, ohe modifica molte ] 
e migliora varie condizioni delle pen 
jìei muti la t i , promette questo nuovo re| 
mento per le categorie delle ferite e 
gli assegni relativi dei muti lat i . Questi 
gelamento non è ancora uscito, e il dis 
di legge, che noi abbiamo sotto occhio, 
che dal giorno in cui sarà pubblicato q\ 
nuovo regolamento i mut i la t i avranno 
segno secondo le norme del nuovo re 
mento. Resteranno dunque due divei 
stemi, uno chiaro e noto, il vigente; 
ignoto, il fu turo . E quale sarà? E co: 
p rovvederà? E le revisioni % 

Prego la Commissione ed il Gover: 
essere cauti e umani nelle determina 
nuove e di non creare, senza volerlo, 
lori e agitazioni e disillusioni o novit 
potrebbero essere anche causa di tori 
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e di d ispar i tà di t r a t t a m e n t o , quindi di 
protes te e lament i . A me pare che quando 
il soldato è fer i to , da quel giorno cominci il 
suo d i r i t to , e che il nuovo rego lamento non 
debba valere per chi nel giorno della pub-
blicazione del decre to del n o v e m b r e non 
aveva ancora l iquidato l 'assegno dovu to 
per le sue fe r i t e . Che colpa ha il mut i la to 
se si indugiò la l iquidazione ? (!) se indugia 
il nuovo rego lamento che il Governo pro-
met te % I l f a r d ipendere la moda l i t à e la 
misura dell 'assegno dal giorno in cui uscirà 
questo r ego lamen to , e lasciare anche due 
anni di t e m p o per la revisione delle l iqui-
dazioni, è cosa molto i nde t e rmina t a e la-
scia incert i sulle conseguenze. Io ragiono 
ora mol to sempl icemente : mi si avvisi se 
erro. Mà che r i fo rma si vuol fa re T L l o y d 
George, nella sua legge di pensioni, ha posto 
a base dell 'assegno l'incapacità al lavoro : 
dopo le fer i te o le ma la t t i e di guer ra . Pe rò 
egli ha crea to nel 1914-15 ex novo il sistema 
per l ' I n g h i l t e r r a , che non aveva eserciti a 
coscrizione obbl igator ia , nè leggi di pensioni 
e assistenze di guer ra . Ma noi finora ave-
vamo l ' i ncapac i t à al servizio mil i tare . Si 
cambia cri terio e t ipo ? E come ? È grave 
r iforma e noi non sappiamo come sarà f a t t a . 
Certo pensiamo sarà f a t t a con in t e l l e t to 
e con cuore. ìsTon è in for tun io del lavoro, 
questo è p iù : è in for tun io incon t ra to per la 
pa t r ia e per la sua difesa. 

Perchè deve soffrire o godere il mu t i l a to se 
vi saranno incer tezze o indugi n e ì l ' a m m i-
nistrazionef Se i due anni giovano per gli 
uni e non per gli a l t r i , succederà che di-
r i t t i na t i nello stesso giorno, e per eguali 
ferite, a v r a n n o due sistemi diversi di l iqui-
dazione. Sarà bene ? 

È u n a ma te r i a difficile da toccare , e io 
avrei prefer i to che ques ta r i forma delle ca-
tegorie delle fer i te fosse s t a t a t r a t t a t a per 
legge. I l decreto è ancora da f a re ; è allo 
studio, diciamo così, degli i l lustri uomini 
che formano, per necessità di competenze, il 
Comitato speciale per ta l i s tudi nel Gabi-
ne t to . Vi è il mio onorevole amico Bianchi 
qui presente e medico insigne, ed io r ichiamo 
l 'a t tenzione sua e dei ministr i su questo 
p u n t o ; eh - non si creino doloii , disillusioni 
o notevole disuguagl ianza di t r a t t a m e n t o , 
di non facile spiegazione pei soldat i e per 
le famiglie. 

Siccome la r i forma è ancora da fare, la 
mia raccomandazione , o l t re le consideia-
zioni f a t t e da l l 'onorevole Molina, è questa : 
che siccome si cambia un s is tema a t t u a l e 
che aveva dei d i fe t t i ma era molto chiaro 

e già noto , si faccia con misura ponde ra t a , 
dove è necessario, e si peasi ai bisogni di 
t u t t i , e non si creino disuguaglianze di t r a t -
t a m e n t o pei fer i t i che sarebbero dolorose, 
e t a n t o più dolorose se d ipenden t i dagli 
indugi delle l iquidazioni . I l d i r i t to non può 
der ivare dal r i t a rdo , come non può essere 
m e n o m a t o pel f a t t o e obbligo della rie-
ducazione. Giova af fermar lo e t r o n c a r e fa-
cili agi tazioni . 

A p a r i t à di d i r i t t i , p a r i t à di l iquida-
zioni . N o n l ' incer tezza dei t e rmin i e nelle 
fo rmule o differenze gravi nei compensi . 

P r i m a de l l ' o rd inamento nuovo t u t t i i fe-
r i t i sapevano, secondo la fe r i t a , che pen-
sione a v e v a n o ; sost i tui to un nuovo con-
ce t to di inabi l i t à al lavoro, bisogna che le 
l iquidazioni siano f a t t e con uman i t à , con 
uguag l ianza di sistema, e con pron tezza . 

I l p r o g e t t o di legge dà a l t re assistenze. 
Vi sono quelle per impieghi , già annun-
cia te dalla Commissione,e che c i sonopoi de-
scr i t te dal minis t ro delle poste . La F r a n c i a 
ha f a t t o , nel f ebbra io 1916, u n a leggina 
p^r ta l i impieghi da dare ai fer i t i , di pre-
f e r enza . Al t re leggi non si sono f a t t e ora 
in F r a n c i a pei mut i l a t i . 

L,a n o s t r a è un pr imo saggio e un esem-
pio. E d è b e n e sia ta le . IsTel p roge t to di 
legge vi sono alcuni i s t i tu t i nuovi , che 
v e n g o n o d a u n a t endenza sociale in cui è 
s t a to , ed è, maes t ro l ' onorevo leLuzza t t i , che 
ha t r o v a t o sempre in ta le assunto, la Camera 
de fe ren te e p l auden te con u m a n a persua-
sione di bene. Alludo alla possibili tà del l 'ac-
quis to di un piccolo podere colt ivabile, del 
p o d e r e t t o o t e r reno agricolo, dice il pro-
ge t to n o n e s a t t a m e n t e ; e alla possibilità di 
acquis ta re una piccola casa. 

Sono o t t ime promesse, che debbono essere, 
lo si comprende , success ivamente regolato 
da norme precise e par t icolar i . Ora sono 
le basi. 

I n t a n t o , io p rendo n o t a {e questo lo 
chiedo in modo speciale al l ' i l lustre Luz-
za t t i e a l l 'onorevole relatore) che essi cer-
t a m e n t e in tendono, quando ci sarà la pos-
sibili tà del l ' acquis to o della costruzione 
della piccola casa, dove è de t to - secondo le 
norme della le.age benefica per le case 
popo la r i - che l 'esonero dalle imposte ac-
compagnerà questo acquisto, perchè esso è 
f a t t o in relazione alle no rme della legge... 

LIJZZ ATTI , presidente della Commissione. 
isT on c'è dubbio ! 

BAVA. La r ingrazio. Del resto, era da 
r i tenersi . . . 
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LTJZZATTI, 'presidente della Commissione. 
Sì, s ì ; ma è bene chiar ir lo . 

BAVA. A p p u n t o ! E al lora si dichiar i 
« acquis to o cos t ruz ione» di case popolar i . 
Vengo alla r accomandaz ione che ha f a t t o 
t e s t é il mio amico onorevole Molina per 
le C a t t e d r e univers i tar ie di o r toped ia e di 
t r aumato log ia , le qual i assumono ora g rande 
i m p o r t a n z a , anzi necessità. Io mi onoro di 
avere f a t t a di S ta to , e qu indi un ive r s i t a r i a 
quella di Bologna, che ha a sua disposi-
zione come clinica, l ' i s t i tu to magnifico di 
San Michele in Bosco e con esso un ma-
te r ia le ricchissimo. 

E anch ' io presento al Governo una pre-
ghiera ma un po' diversa. 

Ison in tendo d o m a n d a r e l ' i s t i tuz ione di 
mol te nuove ca t t ed re , come al t r i fa , per-
chè non sono mai s ta to favorevole alla idea 
di voler ogni Faco l t à univers i ta r ia i t a l iana 
uguale in t u t t i i luoghi, e .con t u t t i i corsi 
obbl igator i per t u t t i . Io amo la var ie tà . 
Lo s tuden te non è una p i a n t a fìssa al suolo, 
e può anda re a cercare la c a t t e d r a d'inse-
g n a m e n t o speciale nel luogo dove sa di 
t r ova re la c a t t e d r a stessa buona , fiorente 
e con maggiore r icchezza di mezzi, con mag-
giore a u t o r i t à di maest r i e con disponibil i tà 
di ricco mate r ia le di s tudio. 

Solo ques ta osservazione faccio- che 
dove vi sono già ques te ca t t edre , credo 
q u a t t r o in I t a l i a , esse abbiano, e così qui a 
E o m a , buona e sufficiente dotaz ione , per-
chè l ' ave re ca t t ed re solo d ' i n segnamen t i 
teorici, e senza adegua t i mezzi clinici, mal-
grado t u t t o il buon volere e la d o t t r i n a 
d gli insegnanti , privi del mater ia le neces-
sario, riesce opera e spesa forse inut i le . Que-
sta legge ha bisogno de l l ' e lemento medico 
legale. 

Dove vi sono c a t t e d r e , vede te dunque , 
o signori del Governo, di completar le , e di 
f a r sì che l ' insegnamento sia ve r amen te ef-
ficace e r isponda ai bisogni che la gue r ra 
pone in dolorerà evidenza. È opera b u o n a 
e abile. Inf ide r accomando la special prote-
zione dei ciechi e la loro edncaz one che 
già dà mirabili r isul ta t i . 

E d ora, poiché r e a l m e n t e desidero di 
venire alla discussione della legge e di es-
ser brevissimo, r inuncio ad a l t r e osserva-
zioni, associandomi aile belle pa ro le del 
re la tore , ed espr imendo il voto, per la gra-
t i t u d i n e nos t ra verso i gloriosi mut i -
Iati, che siano presto i loro desideri, i 1 oro 

• dolori e i loro bisogni soccorsi dalla p a t r i a 
con cuore m a t e r n o . {Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlar« 
l 'onorevole Bonard i . 

B O I A R D I . Onorevoli colleghi ! Parlerà 
b revemente su questo disegno di legge dett< 
di protezione ed assistenza agli inval idi d 
guerra, l imi tandomi ad osservazioni, consi 
derazioni e proposte d 'o rd ine p r e v a l e n t e 
men te tecnico. 

Ho le t to con a t t enz ione il p roge t t o d 
legge e la relazione del l 'onorevole Chiesa 
lavoro di l igente spec ia lmente nella part . 
che r igua rda la cr i t ica delle var ie is t i tuzion 
nazional i a f avo re degli inval id i di guerr: 
nel con f ron to con ana loghe is t i tuzioni del 
l 'estero presso gii a l leat i come presso i ne 
mic i ; nonché nella mot ivaz ione delle va 
riazioni i n t r o d o t t e dal la Commissione ne 
p roge t to ministeriale . 

Ma debbo dichiarare che la mia impres 
sione, così di insieme come di de t t ag l io , 
di una insufficienza dolorosa, di una gran 
de sproporzione, f r a l ' en t i t à e l ' u rgenza de 
bisogni e le provvidenze a t t u a t e e proget 
t a t e , sia r iguardo al numero acce r t a to pe 
ogni categoria di inval idi di guer ra pe 
fo rme mediche, chirurgiche e delle var i 
special i tà , numero , a mio giudizio, t r opp 
infer iore al vero, sia per le somme stan 
z ia te per la a t t u a z i o n e sollecita di un prc 
ge t to nel quale r i ta rd i e manchevolezz 
av rebbero conseguenze grav i ed irreparabil: 

Gon senso di equi tà Governo e Commn 
sione h a n n o r i t enu to doversi considerar 
come inval idi , ai sensi del 1° ar t icolo de 
proge t to che garant isce loro la protezion 
e l 'assistenza a spese dello S ta to , t u t t i 
mi l i ta r i e le persone ad essi par i f icate , eh 

. siano d ivenut i t o t a l m e n t e o parz ia lment 
inabi l i al lavoro profìcuo in conseguenz 
della guerra , per fer i te , lesioni, congelament: 
come per mala t t ie in terne , epidemico-conta 
giose o meno, purché c o n t r a t t e in servizic 

E sta bene. E f u ut i le che la relazion 
abbia esemplificato e pa r la to , non solo c 
ileo-tifo, para t i f i , i t te r i infet t ivi , gastre 
enter i t i , tubercolosi , ma di nefr i t i , diabeti 
ca rd iopa t ie , ed abbia accenna to alla ui 
gente quest ione, così pel numero come pe 
la grav i tà , delle nevrosi, dalle pos t - t raumi 
t iche, al le psico-nevrosi, alle fo rme di ver 
e p ropr ia a l ienazione menta le . 

Ma quando vedo r ido t to il numero d< 
tubercolosi , al 30 giugno 1916, a soli 465 ma 
la t i , io d ichiaro che la mia convinzione 
che quel numero sia forse infer iore alla d( 
cima p a r t e dei m a l a t i di pe t to , per form 
specifiche l i och i ane , che sono o f u r o n o sott 
le armi dallo scoppio della guerra ad ogg 
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Onorevoli colleghi, signori minis t r i , la 
questione della tubercolos i è di quelle che 
non si possono, non si devono spezzare e 
restr ingere ar t i f ic iosamente . 

Da un qua r to di secolo io vado soste-
nendo che la tubercolos i non è u n a ma-
la t t ia qua lunque , da poters i circoscrivere 
nel campo esclus ivamente medico, f r a il 
let to de l l ' ammala to dove si r icercano i com-
memora t iv i e si fissano le condizioni ana-
tomo-fisiologiche e morfologiche dell 'orga-
nismo e specia lmente del to race , ed il la-
bora tor io ove si comple t ano le indagini 
colle r icerche istologiche, baci enologiche 
sugli escreati , essudati , t r a s u d a t i , sangue. 

Nella prolusione ad un corso libero di 
prot is tologia medica , da me l e t t a nel l 'Uni-
vers i tà di Pisa il 16 dicembre 1892, io affer-
mavo : Penso che la quest ione delle infe-
zioni e specia lmente della tubercolosi , sia 
più sociale che medica. Essa r appresen ta 
un largo processo di e l iminaz one dei de-
boli dal la specie u m a n a . 

Si dice che la tubercolosi colpisce larga-
mente anche le classi benes t an t i e ricche; ciò 
è vero; ma è pur vero che la debolezza 
organica, la d iminu i t a resistenza dell 'or-
ganismo, condizione essenziale del l ' a t tec-
chimento della tubercolosi , ol t reché dalla 
miseria fisiologica, è p r o d o t t a dal la srego-
latezza, dagli errori igienici, dagli abusi. 
Gli estremi si toccano . La raff inatezza dei 
bisogni, i capricci e .gli eccessi delia gola 
e della lussuria producono nei sontuosi pa-
lagi gli stessi effet t i della deficienza di pane, 
di ar ia , di spazio, di .luce nel tugur io : pro-
ducono la debolezza organica , la piti fon-
damenta le condizione delle s t ragi i n f e t t i v e 
e specia lmente di quelle della peste bianca. 

Successivamente, in uno s tudio sulla tu-
bercolosi nella provincia di Lucca, del 1898; in 
una relazione sul lato sociale della questione 
della tubercolosi al congiesso per le feste vol-
t iane del 1899 in Como; in una polemica col 
professore Ernes to Ber tare l l i , circa la tuber-
colosi come questione economico-sociale ed in 
a l t re pubbl icazioni in giornali politici ed 
economico-sociali, ho confe rma to , a l la rga to 
e d o c u m e n t a t o le medesime idee, che con 
compiacenza vidi accol te dal Congresso 
internazionale di igiene ti nu tos i a Bruxel-
les nel 1904, idee che oggi sono condivise 
dai numeros i cul tor i della medicina so-
ciale, m e n t r e il vecchio assertore, che a 
Como, nel Congresso del 1899, ven iva ac-
cusato di in qu inare la sereni tà della scienza 
eon innovazioni filosofico-sociologiche, è 
s tato d iment ica to . 

Ma, onorevoli colleghi, ciò che i m p o r t a 
è che siasi consolidato quel conce t to e 
quell ' indirir izzo; che sia r i t e n u t o come i 
f a t t i pr incipal i , p r edominan t i , nella deter-
minazione dell ' infezione tubercolare , sono 
quelli inerent i alla cost i tuzione ed alla re-
sistenza organica del ma la to e non quell i , 
indispensabili , ma subordinat i , della pene-
t raz ione del bacillo specifico, sulla cui 
origine, sulla cui evoluzione, sul cui preciso 
significato tassonomico , nulla di preciso 
ancora si conosce. 

E la g rande maggioranza dei clinici, dei 
medici prat ic i oggi pensa che q u a n d o su un 
un giovane pesi la maledizione sia della di-
r e t t a e redi tà tubercolare , come di quella 
della sifilide, dell 'alcolismo, della consan-
guine i tà , della vecchiaia di uno o di en-
t r a m b i i gen i to r i ; quando il d iscendente 
si present i coi c a r a t t e r i del longit ipo, con 
sensibile sproporzione, f r a 1' al tezza del 
corpo e la circonferenza to rac ica , col collo 
lungo e sottile, dalle numerose e piccole 
glandule, coi pomell i accesi, la pelle fina e 
rosea, le scapole a la te , il t o race cilindrico, 
la precoce ossificazione della car t i lagine 
della pr ima costa o s indrome di F r e u n d , 
che imprigiona e s trozza l 'apice del pol-
mone, ebbene, onorevoli colleghi, signor 
ministro della guerra , quando quel disgra-
ziato si present i , coscr i t to o no, al giudizio 
della scienza, devesi r iconoscere che egli è 
un sicuro cand ida to alla tubercolos i . 

E quei ca ra t t e r i di deficienza organica 
devono essere severamente r i levat i e valu-
t a t i da noi i tal iani , su cui pesa una ant ica ere-
d i tà col le t t iva di denutr iz ione e di alcooli-
smo di popolo. Noi siamo un popolo che beve 
t roppo vino in proporzione di quello che 
mangia , specia lmente di a lbuminoidi ani-
mali. Perocché oggi la fisiologia d imost ra 
che il va lore nu t r i t ivo , plastico, r i pa ra to re 
delle a lbumine vegetal i con tenu te nel grano , 
nei legumi e nelle f r u t t a , è assai inferiore 
al valore delle a lbumine animal i , della 
carne, delle uova , del l a t t e . 

E che il popolo i ta l iano beva t r oppo 
vino, alcoolizzandosi l e n t a m e n t e a t t r a v e r s o 
i secoli, onde la debolezza e la precoce 
sclerosi dei tessut i , la i r r i tabi l i tà , la litigio-
sità, lo ha d imos t ra to in un for te , impres-
s ionante s tudio il vostro eminen te collega, 
signori del Governo, il min is t ro Bianchi . 

Onde io, par lando, nella discussione del-
l ' u l t m o bilancio del l ' in terno, sui da t i uffi-
ciali della leva del 1911, r i po r t avo le se-
guent i c i f re : Su 433,760 visi tat i , vi f u r o n o 
223,586 scar ta t i , ol t re il 50 per cento dichia-
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ra t i inabili alla vi ta mili tare. E di codesti 
223,586 scartati, ben 63,128 lo furono per 
denutrizione e semidenutrizione. 

E come va, onorevole signor ministro, che 
nelle successive leve, il numero dei rifor-
ma t i sia t an to diminuito, fino a ridursi a 
meno della metà? È mai possibile che la 
costi tuzione, i cara t ter i fisici, organici di 
un popolo subiscano nel giro di pochis-
simi anni, modificazioni, miglioramenti così 
s traordinari i? 

Onorevoli colleghi, alle persone presen-
t an t i il t r is te complesso organico del can-
d ida to alla tubercolosi che cosa, fino a que-
sti ultimi mesi, è s ta to prescr i t to? Innanz i 
t u t t o una vi ta di risparmio organico, scevra 
da sforzi, da fatiche, da emozioni, da abusi; 
una con t inua ta sopra-alimentazione; l 'al-
lon tanamento delle cause reumat izzant i , 
colla scelta di un clima tempera to e co-
s tante . 

E perchè, scoppiata la guerra, queste 
e lementar i e doverose norme preservative 
di t an t i giovani hanno perduto t a n t o del 
loro significato e valore? Non era assurdo 
il supporre che organismi a cui era s ta ta 
prescr i t ta una v i ta di riposo, di risparmio 
organico, anche rispetto ai modesti lavori 
della vita civile, potessero resistere, senza 
conseguenze gravi, alle grandi fatiche, agli 
s trapazzi , alle emozioni della guerra? 

Io dissi e scrissi r ipe tu tamente : bada te 
a quello che fate, perchè non avre te il sol-
dato che per pochi giorni ed avrete, invece, 
per set t imane e mesi, il malato, il conva-
lescente, l ' ingombro negli ospedali, la spesa 
ingente. 

Non ave te visto, onorevoli colìeghi, il 
numero grande di bronchit i , di pleurit i , di 
polis'erositi, di sinoviti manifestatesi al 
f ronte . Ed io voglio ammet tere , coi valo-
rosi colleghi sotto le armi, che momenta-
neamente, t rans i tor iamente , quelle forme 
infiammatorie abbiano i cara t te r i delle le-
sioni reumatiche. Ma poi? Che cosa ci in-
segna l 'anamnesi di almeno il 50 per cento 
dei casi di tubercolosi polmonare? Che il 
morbo si sviluppò len tamente al seguito di 
recidivanti bronchiti , di pleuriti secche od 
essudative, ora del l 'una ora dell 'altra, spesso 
di en t rambe le basi polmonari; che a l t re t -
t an to può dirsi della sinovite fungosa ri-
spet to alla pregressa forma sierosa; della 
poliorromenite specifica, r ispetto alla poli-
sierosite r i t enu ta reumatica. 

Io ho par la to del 50 per cento, perchè non 
voglio ad ogni costo ingrandire cose tragi-
c he. Marni sia cencesso r icordare che em-

nenti maestri, specialmente francesi, sosten-
gono che t u t t e le pleuriti, anche le più in-
significanti, sono tubercolar i . 

Ed io mando un saluto ai colleghi sotto 
le armi ed ammiro la forza d 'animo, la se-
reni tà con cui hanno a d e m p i u t a l a loro ar-
d u a missione, resistendo alle intollerabili 
pressioni delle circolari segrete, allo sconcio 
delle denunzie anonime, elevate a funzione 
di S ta to , fino a che la sensibilità del coman-
dan t e supremo non ha bollato e condan-
nato simili enormi tà . 

M O R R O N E , ministro della guerra. Ma-
neanche il Ministero della guerra ha accet-
t a t o le t tere anonime!. . . 

B O N A R D I . Signor ministro, se si fossero 
lasciati alle loro case, alle loro modeste 
occupazioni, t a n t i e t an t i candidati tuber -
colosi che fu rono i r reggimentat i e manda t i 
a combat tere , non si sarebbero offese la 
scienza e l ' uman i t à e ne avrebbero guada-
gnato l 'esercito e l 'erario pubblico. (Inter-
ruzione del deputato Cappa). 

Non è, onorevole Cappa, in questo campo 
che si devono cercare gli imboscati, ma 
a l t rove ; nelle fabbriche dove lavorano da 
meccanici alla preparazione di mater iale di 
guerra, professori, maestr i di scuola, av-
vocati , pi t tor i e ogni specie di persone che 
hanno professioni ed a t t i tud ine compieta-
men te diverse ! (Approvazioni— Commenti). 

Altrove si devono cercare gli imboccati 
colpevoli, non nel campo della patologia 
umana ! ( Interruzione del deputato Luzzatti). 

CHIESA, relatore. Dico l 'onorevole pre-
sidente della Commissione che ognuno li 
cerca nel campo degli a l t r i ! (Approvazioni 
— Si ride). 

B O I A R D I . E ripeto per la tubercolosi 
incipiente quanto ho de t to pei candidat i 
alla tubercolosi. 

Anche la tubercolosi incipiente offre se-
gni fisici scarsissimi e di diffìcile rilievo 
che, salvo competenze eccezionali nella per-
co,ssione ed ascoltazione degli apici, sfug-
gono ad una visita appena un po' affret-
t a i a e superficiale. 

Ma se codesti ammalat i , su cui dovrebbe 
richiamare l 'a t tenzione il complesso dei ca-
ra t t e r i cost i tuent i l'abito sottile, fossero re-
golarmente e t u t t i sot topost i ad una dili-
gente osservazione d'ospedale o di clinica, 
sarebbe facile col sussidio della radioscopia, 
delle cuti ed ot talmo-reazione, del saggio 
regolare della t empera tu ra , specialmente 
dopo qualche lavoro o fa t ica , dei facili su-
dori per minimi sforzi, della grande esau-
ribilità delle forze, del f r equen te s ta to di-
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speptico, dei dat i di una diligente percus-

sione ed ascoltazione degli apici, sarebbe 

sicuro, ripeto, il giudizio diagnostico. 

Ed anche questa numerosa categoria di 

reclute dovrebbe essere riformata, senza 

riserve. 

Ma non è, non solo inumano, ma colpe-

vole l 'attendere a riformare un tubercoloso 

quando esso sia un tisico assolutamente in-

sanabile, colle ripetute emottisi, colla tosse 

defatigante, cogli escreati nummul&ri, colla 

febbre ardente delle associazioni microbiche 

per l 'aggiunta dei piogeni al bacillo speci-

fico éntro i focolai tubercolari ormai av-

viantisi o già in preda ai processi ulce-

rativi % 

E questi disgraziati, condannat i ineso-

rabilmente, si inviano alle loro famiglie a 

disseminarvi i loro insidiosi e mortiferi 

germi ! 

Quando si attende a dichiarare un sol-

dato tubercoloso in conseguenza della guerra 

ed inval ido agli effetti dell'articolo primo 

del progètto di legge, che il quadro mor-

boso sìa quello sopra descritto, si comprende 

come si possa parlare di soli 465 di codesti 

infelici in tu t to l'esercito!... 

Occorre, per l 'accertamento del numero 

dei tubercolosi che le fatiche di guerra hanno 

determinato e peggiorato, una severa opera 

di revisione, informata esclusivamente ai 

criteri scientifici accettati in tu t to il mondo 

civile. 

Accertate, od almeno stabiìito con una 

approssimazione, che si avvicini al vero, il 

numero dei tubercolosi determinati o più 

o meno aggravati in conseguenza della 

guerra, occorrerà provvedere con quell'in-

sieme di provvedimenti che furono escogi-

ta t i ed a t tua t i pei malat i non mil itari , sa-

na t o r i , tubereolosarii, ospizi marini , padi-

glioni portati l i in varie località indicate 

dalla climato-terapia, colonie agricole. E 

per i maia l i di forme no i aperte nelle quali 

si manifesti un confortante migl ioramento 

si ricorra, con cautela, alla famiglia, dove 

la pace e la t ranqu i l l i t à morale tan to con-

t i n u e r a n n o a garantire ulteriori migliora-

menti . 

R ipeto, con cautela, con l' obbligo di 

controlli da parte di ist ituti competenti, 

non potendo io consentire nella proposta 

di alcuni specialisti di ricondurre i.clinica-

mente guarit i ad util izzazioni militari ed a 

lavori della vita civile. 

Non si dimentichi , a proposito di queste 

imprudent i tendenze a carico di tubercolosi 

clinicamente guarit i , quanto avviene dei 

malat i delle classi popolari, licenziati, come 

clinicamente guarit i , dai sanatorii. Codesti 

disgraziati, ab i tua t i al rip©so, alle cure as-

sidue, alla abbondante e scelta nutrizione, 

alla pul iz ia della vita sanatoriale, quando 

r i tornano alle loro povere case, dove spesso 

difettano lo spazio, la luce, il calore, dove 

il pane non è abbondante e scarseggia il 

companatico e devono riprendere il mestiere 

dai cui proventi vive l ' intera famiglia, in 

condizioni igieniche insufficienti o nulle, 

con orari eccessivi, fatalmente, come la mia 

più che trentenne esperienza mi ha provato, 

a poco a poco riprendono l ' indebol imento, 

la perdita di peso, la febbre serotina, i su-

dori not turn i , la tosse... insomma la sini-

stra malat t ia , assopita, ma non spenta, si 

risveglia « riprende la sua fatale evolu-

zione verso la morte. ( In terruz ion i ) . > 

L U Z Z A T T I , -presidente della Commis-

sione. Ma dobbiamo discutere dei provve-

diment i per gl ' inval idi ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bonardi , dob-

biamo provvedere ai mut i la t i ; e lei parla 

di a l imentazione! . . . 

B O I A E D I . Ora verrò al tema. Non è 

colpa mia, se la relazione ha messo i tuber-

colo®' anche fra gli ammala t i inval idi della 

gueria. Se lei, onorevole Presidente, non 

vuole che io parli, mi tolga la parola. 

P R E S I D E N T E . Nemmeno per sogno. 

I o la r ichiamo a riflettere che certe cose 

può pubblicarle in un opuscolo, o può dirle 

al momento opportuno. El la poteva par-

lare di questo argomento nella discussione 

delle mozioni sulla tubercolosi. 

B O N A R D I . Queste osservazioni hanno 

un valore particolarissimo per il popolo 

i tal iano, e non so per quale concetto di alto 

patr iott ismo si debbano nascondere delle 

verità scientifiche. I o credo invece che la 

verità non debba essere ma i taciuta. 

R inv ia te pure le forme specifiche chiare 

in via di miglioramento alia pace,, ai con-

forti moral i della famiglia, ma sorvegliate 

e soprattutto non commettete l'errore fa-

tale di imporre a quei non frequenti casi 

relat ivamente meno disgraziati, un lavoro 

che esaurisca la loro debole resistenza. 

Non in tendo di soffermarmi, neppure 

brevemente, su argomenti che non abbiano, 

in questo ordine di osservazioni e critiche, 

un ' impor tanza decisiva. 

Appun t o perciò debbo ricordare, qual i 

forme morbose di difficile rilievo, a l l 'a t to 

di assunzione alla v i ta mil i tare e che peg-

giorano fino ad irreparabili conseguenze, 

non rara la morte, in conseguenza deìle 
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f a t i c h e di guerra , non t a n t o i v i z i cardiaci , 
e le i n f i a m m a z i o n i a c u t e , i n f e t t i v e delle 
sierose card iache a v e n t i s indromi precise 
e chiare , q u a n t o le subdole, insidiose, ri-
bel l i e pericolose lesioni del m i o c a r d i o , del 
muscolo c a r d i a c o e dei suoi vasi , dipen-
dent i da più o meno a n t i c h e infez ioni , qua l i 
la luet ica ; da intossicazioni , t a l o r a legate 
a f a t a l i a b i t u d i n i , qual i la a lcool ica e la 
n icot in ica , t a l o r a ad indifesi l a v o r i indu-
striali, come la saturnina; da stati diate-
sici f r e q u e n t i , come ne l l 'ur icemia , ne l l 'ar tr i -
tismo c o s t i t u z i o n a l e e nelle m a l a t t i e del 1 

r i c a m b i o . 
F u nel d i fendere cotest i inabi l i , non sol- | 

t a n t o alle f a t i c h e di guerra, ma a f a t i c h e , ! 
sforzi , s t r a p a z z i i n f i n i t a m e n t e minori , che j 
i nostr i col leghi d o v e t t e r o sostenere delle j 
v e r e l o t t e contro t u t t o u n sistema di in-
to l lerabi l i pressioni, di denuncie a n o n i m e , 
f o n d a t e esc lus ivamente sugli a l t i concet t i 
scienti f ic i della complessa c o r p o r a t u r a e del-
l ' o t t i m o aspetto ! 

E d in questa categor ia di i n v a l i d i che 
d e v o n o essere a l l o n t a n a t i dalle f a t i c h e di 
guerra e c o m p e n s a t i in qua lche m o d o dei 
danni irreparabil i loro der ivat i , p o n g o gli 
a i f e t t i da nevrosi cardiache, indiv idui su 
cui pesa di solito t a n t a t a r a n e v r o p a t i c a , 
i n d i v i d u i quasi sempre a f fe t t i da a n t i c h e e 
ribell i t u r b e dispept iche. E d è lo s t o m a c o 
che, a t t r a v e r s o l ' intossicazione, a t t r a v e r s o 
le i n n e r v a z i o n i , suscita i t u m u l t i , le arit-
mie, le pericolose debolezze fino al la lipo-
t imia di un cuore eret is t ico su cui si ad-
densano le inf luenze de l l ' eredi tà n e v r o p a -
t i c a e quelle del la v i t a a n t i - i g i e n i c a della 
società civi le. 

E credete vo i , signor ministro, che bast i 
l ' entusiasmo p a t r i o t t i c o a cancel lare le esi-
g e n z e delle leggi b io logiche ? E q u a n d o 
q u a l c u n o degli i n v a l i d i che sono v e n u t o 
a n a l i z z a n d o sarà costret to al la m a r c i a for-
z a t a , a l la corsa, e c a d r à in preda ad un 
del iquio, ad un a t t a c c o sia pure di sem-
plice pseudo-angina di p e t t o , credete voi 
che basti a far cessare ©onsimili conseguen-
ze la m i n a c c i a di severe p u n i z i o n i , nel so-
spetto di una s imulazione ? 

Ma pr ima di a c c e n n a r e al la cura ed alla 
r i e d u c a z i o n e degli inva l id i ne l l 'Opera nazio-
nale e nei var i i i s t i tut i c o n c o r r e n t i con essa 
nel la missione di r iparaz ione , occorre tro-
v a r e se non t u t t i , a lmeno il maggior n u m e r o 
dei fer i t i , m u t i l a t i e s torpi disseminati nel 
paese per riconclurli agli ist i tuti d o v e la 
loro miseria potrà essere in p a r t e a l l e v i a t a , 

ed u t i l i z z a t o q u a n t o loro r imane di c a p a -
cità al l a v o r o . 

Occorre r icordare ché, specia lmente nel 
pr imo anno di guerra , solo una p a r t e dei no-
stri inval idi è s tata ospi tata nelle case di con-
va lescenza e di r ieducazione, m e n t r e un nu-
mero in f in i tamente maggiore ( s o p r a t t u t t o 
di storpi) ha t r o v a t o asilo nei comuni ospe-
dali dai qua l i sono t o r n a t i alle loro case 
senza a v e r a v u t o a l c u n a educaz ione profes-
sionale, i g n o r a n d o c o m p l e t a m e n t e non solo 
la possibil i tà del le ro a d a t t a m e n t o ai l a v o r o , 
ma a n c h e il loro d ir i t to ad essere ulterior-
mente assistiti a l t r i m e n t i che col la pensione 
o con un indennizzo, ed i dover i che il Go-
v e r n o e che i C o m i t a t i c iv i l i si sono assunti 
r ispetto al loro f u t u r o . 

L a creazione di u n ' O p e r a n a z i o n a l e per 
la p r o t e z i o n e ed assistenza degli i n v a l i d i 
di g u e r r a , o l tre il raccogl iere , il curare, il 
r ieducare , il p r o v v e d e r e degli o p p o r t u n i ap-
p a r e c c h i , t u t t e codeste dolorant i v i t t i m e 
de l la g u e r r a , d o v r e b b e ragg iungere anche 
lo scopo del la uni f icaz ione dei mezz i , della 
s p e c i a l i z z a z i o n e e sempli f icazione dei ser-
vizi . 

E ciò non è s o l t a n t o i m p o r t a n t e ma 
u r g e n t e ; p e r o c c h é , s o t t o questo p u n t o di 
v i s ta noi st iamo a t t r a v e r s a n d o il per iodo 
caot ico di i n c e r t e z z a e di sopraproduz ione 
di una g r a n d e q u a n t i t à di a p p a r e c c h i , non 
r i spondent i ad u n i t à di m e t o d o e di indi-
rizzo - per iodo di dispersione di energie, 
di r i cchezze , già superato a l l ' es tero così 
presso gli a l l ea t i che presso i nemici . 

S i v e d a q u a n t o è s tato f a t t o in F r a n c i a , 
ad esempio nel Centro ortopedi©o di L i o n e 
d ire t to dal v a l e n t e STové-Josserand, e 
q u a n t o è stato f a t t o , con progressivi am-
pl iament i e m i g l i o r a m e n t i in A u s t r i a , a 
V i e n n a , n e l l ' O s p e d a l e or topedico e S c u o l a 
degli inva l id i , apertosi dopo i l i 0 anno di guer-
ra con t remi la posti , a cui s e n e aggiunsero 
a l t r i 600 mentre oggi i post i disponibil i , in 
q u e l l ' o p e r a centrale , sono oltre q u a t t r o m i l a . 
H o oui sot tocchio la re lazione del d o t t o r 
S p i t z y , d i re t tore di quel l 'ospedale e di quel la 
scuola, e debbo d ich iarare che, g i u d i c a n d o 
senza sciovinismi ed a n t i p a t i e p r e c o n c e t t e , 
come è d o v e r e in quest ioni sc ienti f iche ed 
u m a n i t a r i e , mi sembra che l ' o r g a n i z z a -
zione dell ' ospedale ortopedico e annessa 
scuola degli i n v a l i d i di V i e n n a sia la mi-
gliore fino a d oggi a t t u a t a in questo or-
dine di i s t i tut i . 

I m a l a t i che affluiscono a codesto grande 
i s t i t u t o sono divisi in g r a n d i c a t e g o r i e : i 
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feriti , i p a r a l i z z a t i , gli anchi losat i , i muti-
lati di ar t i e bisognosi di a p p a r e c c h i di 
protesi. 

De i ferit i , quelli che f u r o n o ut i lmente , 
e f f icacemente c u r a t i al f r o n t e o negli ospe-
dali di campo e che non hanno bisogno di 
at t i o p e r a t i v i suppletor i i , sono i n v i a t i alle 
cure i d r o t e r a p i c h e , m e c c a n o terapiche , fo-
to-terapiche che p e r m e t t o n o l ' a v v i a m e n t o 
del l 'organismo verso le condiz ioni nor-
mali. 

Sono i n v e c e di n u o v o o p e r a t i quei casi 
in cui le fer i te e lesioni non guarirono o 
c icatr izzarono e si chiusero con danni più 

o meno g r a v i delle funz ioni del l 'orga-
nismo. 

F r a codeste operaz ioni suppletorie sono 
p a r t i c o l a r m e n t e da r i levarsi quelle consi-
gl iate allo scopo di c o m b a t t e r e le più g r a v i 
paral isi ed atrofìe muscolar i secondarie e 
lesioni cerebral i , spinali o dei nervi peri-
ferici, t r a p a n a z i o n i , l a m i n e c t o m i e e tra-
piant i dei m o n c o n i periferici , nelle più g r a v i 
paralisi da t r a u m i dei nervi peri fer ic i , su 
tronchi e d i r a m a z i o n i di altri n e r v i r imast i 
illesi. 

E i c o r d o di a v e r v is to in q u a l c u n a delle 
più celebri c l iniche o r t o p e d i c h e , casi di pa-
ralisi della facc ia e di terr i tor i i muscolar i 
degli arti , c a d u t i in paralisi ed amiotrof ia 
da anni, così da essere s tate r i tenute pa-
ralisi ormai i rreparabi l i , r i t o r n a r e se non 
nelle condizioni normali , ad un c o n f o r t a n t e 
grado di r iparaz ione funzionale . 

L a seconda categor ia , quel la degli an-
chilosati , è divisa in due sot to-categor ie , 
quel la degli anchi losat i di c u b i t o e quella 
degli anchi losat i del g inocchio , e questa 
suddivisione ha un g r a n d e va lore p r a t i c o 
per la specia l izzaz ione del personale di as-
sistenza ai bisogni di c iascuna c a t e g o r i a 
di anchi losat i . E d è v e r a m e n t e c o n f o r t a n t e 
il constatare come nella cura degli anchi-
losati del cubito a lcuni e l e m e n t a r i l a v o r i 
di officina diano risultati più rapidi e com-
pleti di quelli delle sale eli g innastica sve-
dese. 

Mi l imito a r icordare q u a n t o beneficio, 
sulla estensione de l l ' ant ibracc io sul brac-
cio nell 'anchilosi c u b i t a l e p r o d u c a l 'uso 
della pialla; come è p a r t i c o l a r m e n t e effi-
cace l 'uso del succhie lo nelle paral is i del 
polso e dei piccoli muscoli del la mano. 

B I A N C H I , ministro senza portafoglio. 
Questo m e t o d o è in uso anche in parecchi 
nostri ist i tut i . Is on p o r t i a m o sempre esempi 
dal l 'estero ! {Approvazioni). 

B O Í T A R D I . L a terza ed u l t ima cate-
goria è quel la dei bisognosi di a p p a r e c c h i 
per venire in soccorso dei monconi di am-
p u t a z i o n e degli ar t i inferiori e superiori . 

B qui mi c o n s e n t a la C a m e r a di rinno-
v a r e il m o n i t o , già f a t t o p r e c e d e n t e m e n t e , 
de l la dispersione di energie e di d a n a r o , 
in una t roppo var ia , numerosa, d isordinata 
sopra p r o d u z i o n e di apparecchi , per la 
m a n c a n z a di unità di indir izzo e di me-
todo. È necessario c h e l ' I t a l i a facc ia pei 
suoi a m p u t a t i di ar t i quel lo che, dopo 
osci l lazioni ed incertezze , hanno f a t t o al-
leat i e nemici . L a F r a n c i a ha r a c c o l t o in-
t o r n o agli organi di g o v e r n o competent i , i 
suoi migliori o r t o p e d i c i ; la G e r m a n i a ha 
i n v o c a t o l ' o p e r a dei suoi ingegneri ; l ' u n o e 
l ' a l t ro paese hanno a d o t t a t o t ipi unici, 
semplici e p r o v v i s o r i di a p p a r e c c h i ; appa-
recchi d i val ido sostegno per i mut i la t i degli 
art i inferiori ; a p p a r e c c h i p r e v a l e n t e m e n t e 
l a v o r a t i v i , muni t ig l i sistemi di leve, di un-
cini. di p inze o p p o r t u n e che p e r m e t t a n o 
la m a g g i o r e u t i l i z z a z i o n e del residuo mon-
cone de l l 'ar to . 

A p p a r e c c h i che d e v o n o essere r i n n o v a t i 
q u a n t o basti , durante l ' e v o l u z i o n e del mon-
cone di a m p u t a z i o n e , fino al m o m e n t o in 
cui abbia r a g g i u n t o il suo def in i t ivo assetto 
e sia possibile l ' appl icaz ione d e l l ' a p p a r e c -
chio def ini t ivo. 

E si c o m p r e n d e come lo S t a t o d e b b a 
assumere la spesa così degl i a p p a r e c c h i prov-
visori come dei def init iv i . 

Consenta la C a m e r a che io dica u n a pa-
rola circa l 'ass istenza dei c iechi in conse-
g u e n z a di fer i te , lesioni o m a l a t t i e ripor-
t a t e o c o n t r a t t e in guerra . 

l o penso che la condiz ione dei ciechi di 
guerra sia peggiore di quel la , già t a n t o tor-
mentosa ed infel ice, dei m u t i l a t i . P e r o c c h é 
l ' a m p u t a z i o n e di un a r t o m e n o m a la l iber tà , 
l ' a t t i v i t à indiv iduale , d e t u r p a l 'organismo, 
ha u n a f o r t e ripercussione sullo spirito, 
ma non ha l ' i m p o r t a n z a f o n d a m e n t a l e delia 
soppressione de l l 'organo del la v i s ta consi-
derato come l ' o r g a n o a p p o r t a t o r e al cer-
vel lo ed allo spirito del m a g g i o r numero 
di sensazioni e di percezioni , font i inesau-
ribi l i di idee, di associazioni d' idee, di ri-
chiami m n e m o n i c i , di g iudiz i , di consensi 
e m o t t i v i r i t e n u t i f o n d a m e n t a l i , indispen-
sabil i al la i n t e g r i t à d e l l ' i n t e l l i g e n z a , del 
s e n t i m e n t o e della v o l o n t à . 

Perc iò l ' a d u l t o che d i v e n t a cieco si t r o v a 
c o m p l e t a m e n t e d isor ientato , non solo nella 
società, nel mondo, ma nel la sua casa, nel la 
sua c a m e r a da le t to , nel l ' uso degl i stessi 
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oggetti più comuni della v i t a ! E d il po-
vere t to , in preda a profonda disperazione, 
e da certi punt i di vista in condizioni peg-
giori di quelle del fanciullo, deve provve-
dere a r icostruire alla meglio il suo mondo, 
col concorso specialmente del t a t t o , le cui 
sensazioni, percezioni ed imagini più an-
t iche, più generiche, meno precise, vengono 
risvegliando le sensazioni ed imagini visive 
precedenti , accumula te nella corteccia ce-
rebrale negli ann i che hanno preceduto 
la disgrazia. 

Questo breve esame psicologico era ne-
cessario pel consiglio ch ' io vorrei dare di 
mol ta oculatezza nel provvedere all 'assi-
stenza dei poveri ciechi di guerra e nello 
scegliere le loro occupazioni. 

Lo s t a te morale p ro fondamente depresso 
a cui accennavo più sopra, il disorienta-
mento, l 'annichi l imento in cui il disgraziato 
si sente p iombato , fa in modo che quando 
a t raverso qualche elementare manoval i tà , 
esso sentasi riallacciare alla v i ta , vi si at-
tacca, vi si aggrappa come il nauf rago al 
primo gal leggiante che riesca ad afferrare. 
E d è t a n t o il conforto che deriva al cieco 
da quel modesto trait-d' union fra esso ed 
il mondo che l ' infel ice, per sè stesso, per 
sua iniziat iva, non desidererebbe al tro e 
cont inuerebbe pur gli anni che gli r iman-
gono ad impagliare seggiole, ad intessere 
scope, a costruire canestri , senza chiedere 
a l t ro e colla gioia, colla contentezza irra-
d ian te della fisionomia che il lumina la vuo ta 
orb i ta ! (Vive approvazioni). Mi consenta la 
Camera di chiudere il mio modesto discorso 
eon un saluto a t a n t i umili mar t i r i e col-
l 'augurio che il loro sacrifìcio concorra al 
r i torno nel mondo dei principi della ra-
gione e de l l ' umani tà . (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

MORRONE,min i s t ro della guerra. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
MOBIi ONE, ministro della guerra. Debbo 

ret t i f icare un 'affermazione f a t t a dall 'onore-
vole Bonardi . 

Egli ha de t to che in zona di guerra la 
cura chirurgica dei fer i t i è deli olentissima ; 
io mi pe rmet to , sebbene non medico nè 
chirurgo, di a f fermare il contrar io . 

Al principio della guer ra vi sono s t a t e 
c e r t amen te delle incer tezze e delle defi-
cienze d ipendent i in g ran par te dal grande 
numero dei medici che occorrevano in con-
f ron to al numero di quelli che si avevano 
e da un imperfe t to censimento dei medici 
i ta l iani ; ma quéste incertezze e queste de-

ficienze scomparvero subito e ora posso af-
fermare che personaggi s t ranier i venu t i a 
visi tare il nostro t e a t ro di guerra sono ri-
mast i ammira t i del modo come la cu ra 
chirurgica vien f a t t a nelle sezioni di sa-
n i tà , negli ospedale t t i e negli ospedali da 
campo. 

L 'opera assidua, volenterosa, intel l igente 
e scientifica di t u t t i i medici che si t r o v a n o 
sul t ea t ro delle operazioni ha dato f r u t t i 
grandissimi t an to che il numero dei, nos t r i 
mut i la t i ha una percentuale molto inferiore 
a quella dei mut i la t i tedeschi e delle a l t re 
nazioni.. . {Approvazioni). I l che prova che 
la cura dei feri t i è f a t t a molto diligente-
mente-. 

Mi duole di dovere fare recise afferma-
zioni contrar ie a quelle che ha f a t t o l ' i l lu-
stre professore Bonard i ; ma questa è la pura 
ver i tà 

Egli ha det to anche che ci sono dei sol-
, dati, i quali vengono medicat i in posti ove 
non c'è che un medico solo. È vero, poiché 
si t r a t t a di posti di medicazione i quali si 
t rovano a pochi metr i dalle linee del fuoco, 
dove non ci possono essere, nè ospedali, nè 
stazioni di cure chirurgiche. 

Questi disgraziati vengono s por ta t i più in-
dietro alle sezioni di sanità , dove ci sono 
non uno, ma set te medici, e t r a questi buoni 
chirurgi non mancano e là si fa lo smista-
mento, perchè è inutile perdere il t empo 
con le persone leggermente feri te . 

Ordinar iamente sono t r a t t e n u t i alle se-
zioni di sanità i feriti gravi, i quali non 
possono essere assoggettat i ad un lungo 
t rag i t to , t u t t i gli a l t r i sono m a n d a t i in-
dietro ai posti così det t i di smistamento, 
dove il colonnello medico diret tore di sa-
ni tà del Corpo d ' a r m a t a o rd inar iamente 
si t r o v a per classificare i feri t i da t r a spor -
tarsi più lontano, che sono i leggeri, e divi-
derli da quelli che hanno bisogno di cure 
chirurgiche immedia te , e che sono po r t a t i 
nei vicini ospedaletti da campo, dove il di-
re t tore è un ott imo chirurgo, assistito anche 
da valent i cooperator i . Una organizzazione 
simile a quella che ha 1' I ta l ia non mer i ta 
le cri t iche che ci ha f a t t o l 'onorevole Bo-
nardi . Io non so se egli sia s tato in zona 
di guerra. . . 

B O N A R D I . No, ho de t to che sono co-
municazioni di colleghi. {Commenti). 

M O R R O N E , ministro della guerra. ...se 
fosse s ta to in zona di guerra sono sicuro 
che queste cri t iche non avrebbe fa t to . Ci 
vada , onorevole Bonardi , e son certo che 
ella modificherà molto le sue idee e darà la 
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sodisfazione che meri tano a t a n t i o t t imi 
medici che prodigano le loro cure ai nostr i 
valorosi feriti. (Vivissime approvazioni). 

BONÁBDI . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
B O N A R D I . Ripeto all 'onorevole mini-

stro che ho f a t t o distinzione : ho man-
dato nn saluto di g ra t i tud ine e di ammi-
razione a t u t t i i medici che sono sotto le 
armi, ed ho par la to di difet to dell 'orga-
nizzazione... 

Voci. Non c'è, non c 'è! 
BOÍTARDI. Sbaglierò! L'onorevole mi-

nistro della guerra ha smenti to, ed io 
prendo a t t o della cosa con molto piacere; 
(Approvazioni) ma r ipeto che mi sono guar-
dato bene dal dire una sola parola contro 
i sanitari, ai quali anzi ho r ivol to parole 
di ammirazione. Ho l amen ta to la mancanza 
di t raumatologi , e che non vi siano lo dice 
implicitamente il f a t t o della mancanza di 
cattedre di specializzazione t raumatologica; 
ed io non capisco come vi possano essere 
t raumatologi in così larga misura alla fron-
te, quando non vi sono cat tedre per l'inse-
gnamento. 

MORRONE, ministro della guerra. T u t t i 
i medici militari vanno alla Scuola mili tare 
di Firenze, dove vi è un corso di t r auma-
tologia. A Milano ed in altre c i t tà vi fu-
rono chirurghi che fecero corsi di t rau-
matologia prima della guerra. 

Molte voci. La chiusura ! la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta la 

chiusura, chiedo se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata , la pongo a pa r t i to . 
(È approvata). 

Passiamo allora alla discussione degli 
ordini del giorno. 

Viene primo quello dell 'onorevole Fe-
derzoni: 

« La Camera, 
riconoscendo che lo S t a to ha l 'obbligo 

di reintegrare, per il bene della vi ta na* 
zionale e sociale, la maggior quan t i t à pos-
sibile delle vite umane menomate o debili-
t a t e da lesioni r ipor ta t e in guerra, 

afferma la necessità che la cost i tuenda 
Opera nazionale per gli invalidi della guerra 
si valga, con in tento coordinatore e inte-
gratore, di t u t t e le provvide iniziative sorte 
nel paese a favore indis t in tamente di t u t t e 
le categorie di invalidi ». 

F E D E R Z O N I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole P ie t rava l le : 

« La Camera, convinta della necessità di 
u n a revisione dei criteri medico-legali che 
informano la legge 23 giugno 1912, n. 667, 
pel t r a t t a m e n t o di pensione agi' invalidi 
della guerra, affida al Governo il manda to 
di provvedere d 'urgenza a ta le r i forma ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pietra-
valle ha facoltà di svolgerlo. Lo pregherei 
però di essere brevissimo ! (Commenti). 

B R U N E L L I . Questo è il l iv ragamento 
della legge ; io me ne vado! (Commenti ani-
mati all' estrema sinistra — Rumori). 

CASALINI. H a ragione! H a r a g i o n e ! 
Questo non è il modo di d i s c u t j r e u n a legge 
così impor tan te . (Vivissimi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa ha lei?!. . . 
La richiamo all 'ordine. 

Io non posso permet tere questi metodi! 
(Vive approvazioni). 

B R U N E L L I . Avete paura di fa re una 
seduta di più ?... 

CAROTI. Non vogliamo che la Camera 
divent i una palestra di esercitazioni re t to-
riche soltanto!' (Rumori). 

MAFFI . Sono le vacanze che vi p re -
mono, non i mut i l a t i ! (Vivi rumori). 

Voci all' estrema sinistra. Chiediamo la 
verificazione del numero legale! 

P R E S I D E N T E . Ma leggano l 'art icolo 
35 del regolamento che dice: « La Presi-
denza non è obbligata a verificare se la 
Camera sia, oppure no, in numero legale 
per deliberare, se non quando ciò sia chie-
sto da dieci deputa t i , e la Camera sia per 
procedere a qualche votazione per a lza ta 
e seduta o per divisione ». 

Hanno capi to? . . . (Benissimo!) 
Z I B O R D I . Questo è però un modo poco 

serio di discutere e rivela che la Camera 
non funziona ! 

P R E S I D E N T E . Insomma, onorevole 
Pie t raval le , rinunzia a svolgere il suo or-
dine del giorno ? Altr imenti parli. ( Ap-
provazioni— Commenti all'estrema sinistra). 

Appunto loro, che sono la minoranza^ 
dovrebbero r i spe t ta re il regolamento! . . . 
L 'ho de t to t a n t e e t a n t e volte!. . . (Benis-
simo!) 

Onorevole Pietraval le , parli dunque. 
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P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, ri-
servandomi, a proposito degli articoli, di 
discutere quanto io nella mia modesta com-
petenza, ritengo dovere del Pa r l amento 
nazionale di fare tu t to il possibile perchè 
questa legge risponda alle alte e nuo^e 
finalità di ordine economico e sociale e per-
chè essa sia e resti t r ibu to di ammirazione e 
di gra t i tudine verso coloro i quali hanno pu-
gnato alle nostre front iere. Riserbandomi 
adunque , a proposito degli articoli, di ri-
prendere e allargare la discussione t ronca ta 
improvvisamente , mi limito ora a svolgere 
brevissimamente l 'ordine del giorno che ho 
avu to l ' onore di presentare, ordine del 
giorno che si riferisce a un punto soltanto, 
ed essenziale, del proget to di legge, e cioè 
all 'art icolo 25 del proget to stesso, nel quale 
è det to : « La presente legge non implica 
nessuna mutazione nel t r a t t a m e n t o di pen-
sione f a t t o agli invalidi della guerra in 
base alla legge 23 giugno 1912, qualunque 
sia il grado della rieducazione eseguita e 
l ' impiego che essi vadano ad occupare ». 
• CHIESA, relatore. Scusi, onorevole Pie t ra-
valle, ma vi è un emendamento concordato 
t r a Governo e Commissione con il quale si è 
t o l t a la frase « in base alla legge 23 giu-
gno 1912 », appunto per indicare unica-
mente per il t r a t t a m e n t o per le pensioni, 
una massima, s< nza fìs-are una legge. Quindi 
non ci vincoliamo a nessuna legge, e il t r a t -
t amento delle pensioni r iguarderà un al tro 
ordine di idee. 

P I E T R A V A L L E . Tanto megl io : vuol 
dire che l 'ordine del giorno che io ho pre-
senta to r isponde, ad una vera imperiosa ne-
cessità, quale è quella della r iforma delle 
pensioni privilegiate per gli ufficiali e per i 
soldati di te r ra e di mare. 

Res ta perciò 1' oppor tuni tà di alcune 
brevi osservazioni, delle quali dovrà tener 
conto il legislatore... 

P R E S I D E N T E . Per la legge sulle pen-
sioni però, non per ques ta ! 

P I E T R A V A L L E . ...perchè quella stessa 
Opera nazionale che dovrà occuparsi della 
protezione ed assistenza degli invalidi do-
vrebbe, da ULa larga discussione del Par-
lamento, t r a r re gli argomenti , i criteri e 
le norme utecniche che dovranno servire 
alla sua funzione che non t rova guida in 
nessuna legge e in nessun regòlamento. 

Fermandoci esclusivamente alla que-
stione delle pensioni privilegiate, r ispet to 
alla legge 23 giugno 1912, è da osservarsi 
che vi sono sperequazioni che bisogna te-
ner presenti. 

P R E S I D E N T E . Ma perchè par la sulla 
legge per le pensioni ì 

P I E T R A V A L L E . Per la nostra legge 
a t t u a l e esistono t r e sole categorie: per sol-
dat i , caporali e sergenti. 

Incominciamo dal considerare, con no-
stra legitt ima sodisfazione, che il t r a t t a -
mento di pensione che il nostro paese fa 
ai propri mil i tari è notevolmente migliore 
di quello che facciano al tre nazioni che ab-
biano identici ord inament i militari , anche 
con una maggior floridezza economica, co-
me, ad esempio, la Francia . Noi arriviamo 
ad un massimo di lire 2,239 mentre in Fran-
cia non si arriva che a lire 1,400 o 1,500. 

P R E S I D E N T E . M a , le r ipeto, perchè lei 
par la proprio ora sulla legge per le pen-
sioni, che non è in discussione ì 

P I E T R A V A L L E . Signor Presidente, se 
ella non consente nemmeno che io svolga 
il mio ordine del giorno, io mi taccio e 
mi riservo di par lare sugli articoli. (Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Non ho f a t t o che rac-
comandar le di a t tenersi a l l 'argomento. Con 
questo disegno di legge si mira a provve-
dere alla r ieducazione ed al ricovero dei 
mut i la t i , e na tu ra lmen te per incidenza si 
dice che hanno dir i t to a pensione. Da ciò 
ellà deduceva che la legge sulle pensioni si 
dovrebbe r i formare e s tava esponendo una 
q u a n t i t à di argomenti su questa r i forma, 
cheora non e il momento di discutere. Perciò 
io le ho raccomandato di a t tenersi all 'ar-
gomento de l -d isegno di legge in discus-
sione. {Benissimo !) 

P I E T R A V A L L E . Sono così obbediente 
ai suoi desideri che rinunzio a parlare, ri-
servandomi di t r a t t a r e l ' a rgomento , anche 
in modo più succinto, d u r a n t e la discus-
sione degli articoli. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Pav ia , sot toscri t to anche 
dagli onorevoli Gasparot to , Berenini, Pan-
t ano e La P e g n a : 

« La Camera, convinta che speciali e più 
larghe concessioni devono essere r iserbate 
ai soldati colpiti da cecità assoluta di 
ambo gli occhi, invi ta il Governo a prov-
vedervi nel modo che reputerà più oppor-
tuno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L' onorevole Pavia ha facoltà di svol-
gerlo. 



Atti Parlamentari — 11799 — Carne fa dei Deputati 

LEOISLATTJRA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - I a TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 1 6 

PAVIA. Chiedo alla cortesia della Ca-
mera pochi minut i di benevola attenzione 
per svolgere l 'ordine del giorno che ho pre-
sentato eoll'appoggio di altri onorevoli col-
leghi, ai quali per autor i tà meglio sarebbe 
spettato il dirit to del suo svolgimento; etso 
dice chiaramente quale è la domanda che 
noi facciamo al Governo nell 'ora in cui si 
legifera il più santo dei doveri a favore 
delle vi t t ime più diret te della guerra. 

Ma non occorre eloquenza per ottenere 
da ognuno di voi, che ricava la luce del-
l 'anima fecondatr ice di idee, dal fulgor 
degli occhi, un consenso che spero ci sarà 
dato-per questi infelici, che invece ne saran 
privi per sempre. 

Trat tas i di un numero minuscolo, di fron-
te al ben più grande di altri mutilat i , di 
giovani baldi che mentre là, sulle cime più 
aspre del Carso o del Trentino spiavano 
l 'avanzarsi delle t ruppe nemiche, allargando 
le belle palpebre quasi per veder più lon-
tano, furono colpiti dalla scintilla mici-
diale che abbuiò, stroncandola per sempre, 
quella quotidiana soddisfazione della vita, 
che consiste nel veder le cose e gli uomini 
che girano con alterna vicenda intorno alla 
immensità del creato. (Bene !) 

È in nome di qu*sto nucleo di giovani, 
che raggiungerà forse a tu t t 'oggi il numero 
di duecento, che vengo a domaadare, dalla 
maestà di questa t r ibuna, il mezzo di faci-
litare loro il cammino della vita, perchè 
essi, perfe t t i ancora nella mobili tà di ogni 
altro organo chenon son gli occhi, neMa com-
pleta potenziali tà del pensiero, restano 
immobilizzati in t u t t o , se una mano soc-
corritrice non si porga a loro, come guida 
nella fìtta tenebria che li to rmenta . 

A mezzo della s tampa, di ricorsi, si son 
fa t t i sentire al pubblico e alla Commis-
sione, a questa nostra rappresentanza che 
studiò con zelo t u t t i i casi pietosi di que-
sti mart i r i del piombo infuocato e di cui 
una prova abbiamo nella relazione, un vero 
capolavoro di intel le t tual i tà pat r io t t ica , 
degno della mente e del cuore di Eugenio 
Chiesa, un bollente per t u t t o ciò che è 
buono, belle, puro, che io saluto uscito 
dalle fila della sola critica, per quanto certo 
opportuna, per diventare, cosa qua den-
t ro tan to necessaria, deputa to di azione. 
(Bene!) 

Si conoscono quindi i loro desiderati che 
si concretizzano in questo : « Lasciate che 
il mondo comprenda senza che noi inces-
santemente raccontiamo le nostre vicende, 
il perchè siamo privi degli occhi, permet-

t i ) 

tendoci di por tare sempre quella divisa, nella 
cui s t re t ta vedemmo per l 'u l t ima volta la 
luce, e ci si dia, per tornare in mezzo al 
mondo, dove ancora vogliamo operare, una 
mano cortese che ci conduca là dove pos-
siamo ascoltare e dire, r i t rovando nella folla 
delle fa t t iv i tà umane, la ragione di vivere 
ancora, par tec ipando a qualcosa di quel-
l 'agognato progresso della patr ia , per cui 
incontrammo t a n t a j a t t u r a ». (Approva-
zioni). 

Nelle pagine di questa relazione è con-
sacrato un capitolo al lavoro più ada t to 
per questi invalidi; il massaggio del corpo 
umano, elevandone la funzione con un ti-
tolo : chirurgo masseur. IsTon so qual filan-
tropo abbia dato questo consiglio, che po-
t rà forse t rovar qualche seguace, ma credo-
che la Camera t roverà più na tura le che il no-
stro soccorso vada non per distogliere, ma 
per facilitare il r i torno di questi invalidi a l la 
precedente loro posizione, che se era m a -
nuale può essere cont inuata coi meccanismi 
a cui la scienza odierna dà vi ta l i tà di mo-
venze umane, se intellet tuale, può essere 
ripresa integralmente, purché vicino all ' in-
felice non veggente vi sia chi abbia occhf 
anche per lui. (Bene! Bravo!) 

La legge che siamo chiamati a v o t a r e 
considera è vero più specialmente il dovere 
delle prime cure agli invalidi, cioè la rico-
struzione e rieducazione fìsica di loro, ma 
stabilendo fin d'ora che per alcuni [si an-
ticipi pa r t e della pensione spet tante loro 
per devolverla in capitale ad acquisti de-
terminat i di sicura uti l i tà, mira già oppor-
tunamente a dare norme anche per l 'av-
venire. 

Questo chiediamo che oggi si faccia anche 
per le v i t t ime della completa cecità. 

Per molte di loro, per esempio gli uffi-
ciali e i soldati non operai, vagant i in que-
sti giorni fra i verdi giardini di Villa Aldo-
brandino la così de t ta ricostruzione e rie-
ducazione professionale è vana , perchè fa-
ta lmente per quei giovani « la chiusura 
delle palpebre sarà sipario eterno al luccicare 
delie loro pupil le». Quella invalidità non 
ha più rimedio. 

Ed invece vi è già un uomo pron to a 
tornare nell 'agone della vi ta coi slanci del. 
suo ingegno, coi palpiti del suo cuore. 

Sono ventenni, sbocciati ai baci dei no -
stri soli, che certo ne riscaldavano le vene-
per quell 'ardore che divampò radioso t r a 
le mille difficoltà delle trincee di guerra,, 
che sperano la loro giovinezza possa ancora 
ramificare in opere feconde, che sempre sono, 
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possibili finché un uomo può pensare ed a-
mare. (Approvazioni). 

Più si è sventurati più. si è chiamati a 
trovare conforto nel dedicarsi al bene altrui. 
Le facoltà intellettive pare si raddoppino 
quando le brutture umane che reclamano 
riparo, non si vedono ma si sentono de-
strivere. 

Noi più degli altri lo sappiamo, noi par-
lamentari, che vedemmo passare in queste 
Aule, Giuseppe Semmola e Giorgio Arcoleo, 
i due ciechi, che fecero della tribuna na-
zionale, faro luminoso del più fulgido uma-
nesimo. (Bene! Bravo!) 

Ora se a questi infelici si dovesse limi-
tare il trattamento di soccorso, come quello 
tributato agli altri invalidi, si commette-
rebbe una vera ingiustizia. 

La scienza, che in questa orribile guerra 
-colla invenzione di tanti infernali mezzi 
distruttori, seppe essere falciatrice di tante 
vite umane, fu anche benefica creatrice di 
mirabili surrogati delle membra mutilate, 
ridando all 'attività delle opere, l'infelice 
senza braccia, senza mani, senza gambe, 
senza piedi. 

Per questo genere di vittime dell'orrenda 
carneficina, se uno è ricco potrà acquistarsi 
lo strumento meccanico pel ritorno alla mo-
bilità dei suoi arti, se altro è povero prov-
vederà per lui la pubblica beneficenza coi 
laboratori aperti per ogni mestiere o col pre-
stito degli strumenti. Ma per i cie@hi di 
ambo gli occhi, che pure hanno la disponi-
bilità delle braccia, delle mani, delle gambe, 
dei piedi, se non date la guida che supplisca 
coi suoi occhi a quelli perduti del giovane 
soldato, impossibile trovare rimedio all'im-
menso male. Yi è un vivo; ma immobile. 

Voci. È vero, è vero ! 
P A V I A . Nei giorni di un'Eliade, ben di-

versa da quella d'oggi*, quando la bontà 
era legge naturale, i ciechi erano sacri al 
popolo, e ogni fanciulla era altiera, come 
di gloria civica, di dar la mano a chi, se-
condo i poeti, vedeva coll'anima. 

Oggi la pietà non è certo diminuita, ma 
la rapidità della vita febbrile noa per-
mette eguale esplicazione, quindi aña spon-
taneità bisogna sostituire la obbligato-
rietà. 

Da questi giovani, vibranti sempre, che 
parlano come se ancora fossero là tra lo 
screpitare deMe mitraglie di eut conobbero, 
in modo così tremendo, la micidiale per-
fidia, memori sempre della affettuosità dei 
loro soldati, quasi a perpetuarne la dolce 
eamaraderie delle ore passate, si vorrebbe 

avere la continuità dell'ordinanza, del sol-
dato attendente, ehe ancora oggi è la loro 
guida, e dovrebbe rinnovarsi secondo il giro 
delle classi chiamate. 

Non so se praticamente nelle discipline 
militari ciò trovi difficoltà insuperabili. 

Ma idealmente parmi che non sarebbe 
abbassare il servizio del giovane nuovo 
soldato, specialmente dei meno atti alle 
maggiori fatiche, dedicandolo a turno per 
questo scopo pietoso. Parmi che questo 
contatto delle reclute col veterano sarebbe 
scuola costante di patriottismo. (Benis-
simo!) 

Certo come tale fu intuita da Napoleone 
il giorno in cui impose che gli Invalidi 
avessero la casa più bella della opulenta 
metropoli francese, perchè il popolo avvi-
cinando quegli uomini, sentisse una rive-
renza, pari a quella che i cultori di ogni 
fede sanno trarre raccogliendo i credenti 
nelle loro chiese dalle ampie navate, cesel-
late di ori e di mosaici. 

Ma se questa indispensabile necessità per 
la loro vita futura non può essere data dalle 
fila delle future falangi delle nostre milizie, 
allora veda il Governo, nello studio delle 
pensioni che si dovranno attribuire a questa 
categoria di invalidi, di esaminare con cri-
teri speciali questi ciechi, perchè se altrove 
andranno a cercare il compagno « che loro 
additi il cammin delia vita », occorrerà che 
lo paghino con parte di ciò che a loro è dato. 
Quindi necessità indiscutibile di un soccorso 
maggiore, che deve trovare posto adatto 
nel quantitativo dell'as^egnanda pensione, 
valutando in congrua misura, secondo ibi-
sogni e il costo della vita odierna il salario 
daattribuirsi al conducente. (Approvazioni). 

Non dico di più, perchè l 'evidenza di 
ciò che raccomando deve apparire ad ognu-
no come giusta, e tale da superare il me-
rito di ogni parola. 

Nella discussione di queste due leggi -
orfani ed invalidi - cesiato l 'attrito sorto 
per diverso pensiero politico sul fatto della 
guerra, comparso il dovere di lenire le sven-
ture che ne sono la conseguenza, si trovò 
finalmente la tanto invocata concordia degli 
animi. (B%.ne!) 

Ciò era naturale, perchè la innata bontà 
del cuore di ogni italiano ha palpiti che 
non permettono restrizioni in questo campo 
di sacri doveri. (Benissimo !) 

Si purifica l 'ambiente parlamentare, innal-
zando inni di amore, verso chi passerà per 
le vie dell'Italia ridata alla pace, simbolo 
vivo dei tanti deplorati massacri dell'oggi, 
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monito costante per la civil tà del suo do-
vere, di tutto fare, per non più r ipeterl i . 
(Vivissimi generali applausi — Moltissimi 
deputati e alcuni ministri si congratulano 
con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Seguel 'o rd inedel giorno 
proposto dall 'onorevole Mafìì : 

« La Camera fa vot i che l 'assistenza 
agli invalidi di guerra venga eserci ta ta di-
r e t t amen te dal Po te re esecutivo responsa-
bile, con coordinazione di t u t t e le diverse 
iniziative ent ro le norme dell 'assistenza sa-
nitaria e dell 'assistenza al lavoro ». 

Chiedo se quest ' ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Maffi ha facol tà di svol-

gerlo. 
M A F F I . Siccome nello svolgimento del 

mio ordine del giorno non potrò essere 
breve, pregherei l 'onorevole Pres idente di 
volere r imet te re a domani m a t t i n a il se-
guito di questa discussione. 

P R E S I D E N T E . Io non voglio assumermi 
affat to la responsabil i tà di non giungere 
al l 'approvazione di questo disegno di legge. 

Se anche r imet tessimo alla seduta an-
t imeridiana di domani il seguito di questa 
discmssione ella ne impiegherebbe la me tà 
per par lare e nel l ' a l t ra metà so l tanto l 'o-
norevole Mancini po t rebbe svolgere i suoi 
emendamenti . Così non si riuscirebbe a con-
cludere nu l la ! (Bene! Bravo!) 

MAFFI . Debbo dichiarare alla Camera 
che parlerò per più di un 'o ra . (Oh ! oh ! — 
Commenti). 

Voci. Par l i ! parli ! 
P R E S I D E N T E . Le do facol tà di par-

lare. La staremo a sentire, onorevole Mafìì; 
ma ella po t rebbe anche riassumere le sue 
argomentazioni . 

MAFFI . Ho presen ta to il mio ordine 
del giorno perchè l 'esperienza mi aveva 
dato ragiene di presumere che la discus-
sione sarebbe s t a t a s t rozza t a ; comincio 
adunque col dolermi di non aver po tu to 
ascoltare coloro che pr ima di me avreb-
bero dovu to par lare . Me ne dolgo perchè 
è intui t ivo che la legge recen temente ap-
prova ta per gli orfani , e l ' a l t r a che oggi 
si sta discutendo, non sono che il tegu-
mento esterno di quel l 'organismo che deve 
assicurare l 'assistenza agli orfani e agli 
invalidi della guerra. Ne po t ranno essere, 
tu t to al più, lo scheletro più o meno mo-
bile , ma ciò che di essenzialmente vivo è 

1 in questa funzione dell 'assistenza agli or-
fani e ai mut i la t i è la legge sulle pensioni. 
Perciò il par la re di questo a rgomento alla 
vigilia della concessione dell 'esercizio prov-
visorio, nel cui ambi to il Governo dovrà 
provvedere , in condizioni s t raordinar ie , a 
garan t i re il soccorso che la nazione deve 
agii orfani e agli invalidi, par larne, dico 
senza par la re di ciò che è il cuore, il mu-
scolo dell 'organismo della loro assistenza, 
significherebbe volere ignorare l ' en t i tà del 
problema dell 'assistenza agli orfani e ai 
mut i la t i . 

È evidente che in questo campo vi sono 
due tendenze: la tendenza precisa dello S t a -
to contabile, buon p a g a t o r e e dello S ta to 
che si a m m a n t a del l 'organizzazione b e n e -
fica, sol tanto esteriore. 

Quando io ascolto certe dichiarazioni 
umani ta r ie , ho la s t r ana impressione che 
sotto il mantel lo costellato di coccarde pa-
t r io t t iche la mano sia r a t t r a p p i t a in a t t eg-
giamento di crudele avarizia per lesinare il 
soldo a chi è caduto per la pa t r i a . 

Gli è perciò che bisogna par lare di que-
sto, ed è perciò che io, nella mia men ta l i t à 
sprezzante de l l 'oppor tuni tà , parlo. 

E mi dolgo che a d ' a l t r i non sia stato-
concesso di farlo; me ne dolgo anche per 
voi, ma anz i tu t t o per me, perchè non ci è 
s ta to da to quel l 'a rgomento di critica larga 
di cui noi abbiamo il dovere verso chi ha 
dato la vita in una condizione non p a r a -
gonabile a quella degli ant ichi soldati , mer-
cenari o volontari , poiché qui si t r a t t a di 
coercizione, per quan to morale, sancita nel-
la legge, per cui una de te rmina ta catego-
ria di c i t tadini coa t t amen te ha dovuto sa-
crificare sè o pa r te di sè. 

A costoro e per costoro lo S ta to de-
ve dare con senso di dovere contabi le in-
flessibile. T u t t o ciò che la beneficenza po-
t r à dare, sarà un vantaggio , se sarà da to ; 
ma sarà una pa r t e secondaria. 

Ieri, quando l 'onorevole R a v a diceva 
che agli or fani sarà da to un milione 
dal Ministero dell ' interno, sa ran dat i gli 
assegni delle pensioni dotal izie non asse-
gnate , ecc. ecc., ed infine la pensione, pen-
savo a m a r a m e n t e come mai alla men te di 
un uomo politico così colto ed acuto non 
si presentasse come primo elemento, ed es-
senziale, la pensione. 

I due complessi disegni di legge, somi-
gl iant i nella configurazione benefica, lo sono 
pure per manifes tazioni di gre t tezza . 

La legge parla delle vedove con due 
figli, come se il suo caso equivalesse a quel lo 
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della vedova senza figli, senza considerare 
che, mentre la donna che ha due figli è, 
in tutto od in parte, incapacitata al lavoro, 
quella che non ha figli deve, in uno Stato 
moderno e civile, provvedere alla sua esi-
stenza col suo lavoro. Ora la legge dà 50 
miserabili e, permettetemi la parola, ver-
gognose lire per ogni figlio quando siano 
più che due, senza considerare che ciò cor-
risponde a centesimi 13.6 al giorno! Ora 
mentre si potrà avere in comune col fra-
tello orfano il tetto od il letto e si potrà 
ereditarne il vestito, non si può mangiare 
l® stesso pane ; e il pane oggi costa più di 
13.6 centesimi per una persona! 

È questo un atto di freddezza, fra tanta 
ampollosità retorica, e tante proteste di 
devozione per chi ha dato il sangue per il 
Paese. 

E"on vi farò lunga rivista delle leggi 
d'altri Paesi, vi dirò che ogni paese ha il 
suo tipo di legge. 

La legge inglese rivela il passaggio dalle 
milizie mercenarie alle milizie per coscrizio-
ne. Trat ta te bene le milizie mercenarie, quel-
le per coscrizionejhanno una pensione annua 
per la quale, ad esempio, vien data alla 
vedova una pensione propria, più lire 325 pel 
primo figlio, e pei successivi gradatamente 
sino a non so se 120 o 130 lire, attraverso 
una gradazione che ha un significato lo-
gico rispondente alla realtà. 

La Francia ha la vecchia legge tipo na-
poleonico, ma l'ha modificata inspirandovi 
la larghezza del suo costumefe ha stabilito 
delle pensioni rinnovabili, e delle indennità 
al di qua o al di là dei 60 o 70 per cento 
di incapacità. Il concetto della revisione è 
applicato nelle lesioni considerate come cu-
rabili, transitorie e guaribili ed è asse-
gnata una gradazione del 100, 80, 60, 50, 30, 
1§ per cento. 

La Germania ha un tipo di assicurazione 
che rappresenta il concetto del dovere dello 
S t a t o , integrato dalla collaborazione del 
cittadino che insieme collo Stato tende a 
un ideale di perfezione prat ica ; è una legge 
che ripercuote e rappresenta l 'orientamento 
dello Stato nei suoi rapporti coi cittadini 
e viceversa. 

La Svizzera ha l 'ordinamento di pen-
sione tipico di un paese di lavoro. La pen-
sione militare non è che la pensione di la-
voro applicata al militare. L'occasione di 
ledersi nella propria capacità fìsica e lavo-
rativa durante il servizio militare è consi-
derata come l'occasione di ledersi durante 
il lavoro, qualunque esso sia. 

L ' I ta l ia che legge ha? Diciamolo pure, 
onorevoli colleghi: l ' I tal ia non ha un tipo 
proprio o, se l 'ha, lo ha d'imitazione, poiché 
purtroppo la nostra caratteristica sembra 
quella d'imitare. 

tfoi affermiamo sovente la nostra origi-
nalità, ma la rinneghiamo praticamente 
ogni giorno imitando ed imitando male. 
Sarebbe meglio che, usando del nostro 
senso logico, sapessimo fare qualche cosa 
che non mettesse sempre più in evidenza la 
nostra avarizia statale e la nostra pigrizia 
individuale. 

In verità la nostra legge sulle pensioni 
militari è la vecchia legge napoleonica, 
possiamo dire la vecchia legge militaresca, 
che tiene conto delle lesioni del soldato, 
in relazione alla capacità di continuare ad 
essere soldato. 

Abbiamo categorie che contemplano 
presso a poco la riduzione della capacità 
lavorativa fino al cinquanta per cento ; ma 
per riduzioni minori, viene aperta la porta 
di quel povero corpo degli invalidi, che una 
volta il ministro della guerra dichiarava 
soppresso, ma che a me consta ancora vivo, 
benché ridotto ai minimi termini, di un 
piccolo gruppo di modesti accattoni , che 
hanno accettato la vita semi-militare senza 
averne le attitudini e l'esercizio, e ciò per 
non accogliere la meschina profferta dello 
Stato di duecento o trecento lire d'inden-
nizzo, per una lesione la quale permetteva 
loro di essere piantoni, ma mai di essere 
contadini o artefici, specialmente con la 
consuetudine, seguita a lungo, di non dare 
arti perfezionati a questi poveri invalidi 
del servizio militare. 

Per le invalidità inferiori al cinquanta per 
cento, non avremmo dunque nulla assicu-
rato a chi ha lasciato il servizio militare; 
e questo è grave difetto della legge, men-
tre la realtà dimostra che queste lesionisi 
producono, si conservano, si modificano 

, completamente al di fuori delle form« che 
sono contemplate nella terza categoria di 
pensioni. 

Io so di avere il consenso della Camera 
in questo argomento, so che sono cose ri-
sapute da tutti , ma credo utile riaffermarle 
in questa Camera, perchè è indispensabile 
che il Governo sappia che il fondamento 
dell'assistenza agli invalidi è la radicale tra-
sformazione della legge sulle pensioni. 

È utile ricordare che la legge precisa 
tre categorie: la categoria delle grandi le-
lioni, dell'amputazione di due arti, la di-
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struzioné, quasi direi, di g r an pa r t e degli 
organi della v i ta , la cecità, la pe rd i t a as-
soluta delle capaci tà menta l i , • via di que-
sto passo; ed abbiamo una seconda cate-
goria la quale dis tanzia di 400 lire circa 
la pensione po r t ando la da 1,200 a 800 e che 
pur compreade una serie di lesioni a l t re t -
t an to gravi , se non più di quelle con tem-
plate nella p r ima categoria , P e r esempio, 
un impiega to od un opera io che pe rda un 
piede è indennizza to come uno che perda 
una mano, sia pure la mano des t ra . Un 
impiegato od un operaio che p e r d a i due 
piedi è indenn izza to secondo la p r ima ca-
tegoria, m e n t r e passa alla seconda se perde 
la mano des t ra che per lui è presso che in-
dispensabile. 

Un operaio sedentar io, un gioielliere che 
perda la mano des t ra è indennizza to meno 
di chi pe rda i due piedi , perchè così vuole 
l 'assurda e cervel lot ica suddivisione delie 
categorie. Così, per esempio, la lesione di 
organi essenziali alla v i ta è indenn izza ta 
meno che la pe rd i t a dei due piedi. Così le 
al terazioni men ta l i con tano come la p e r d i t a 
di un piede. 

Q u a n t a gen te rag iona coi piedi ! P e r ciò 
forse ila pe rd i t a di un piede è ca lcola ta 
come la d e m e n t a ; la p e r d i t a di un p iede 
è calcolata come il t r e m i t o p e r m a n e n t e , che 
può rendere o l t r emodo diffìcili le condi-
zioni di v i ta . 

È c o m p u t a t a in seconda ca tegor i a , cioè 
meno che la perd i ta di un piede, la disfa-
gia pe rmanen te , vale a dire la diff icol tà di 
alimentarsi , la diff icol tà di i n t rodu r r e il 
cibo ; così, le gravi lesioni respi ra tor ie , le 
gravi lesioni del cuore e del pericardio, ca-
paci di c o m p r o m e t t e r e la v i ta , e cer ta -
mente responsabil i di una r iduzione alla 
sopravvivenza del mut i l a to , danno dir i t to 
ad una pensione di secondo grado, m e n t r e 
e s tabi l i ta la pensione di pr imo grado per 
la perd i ta di due piedi. 

Insisto p e d e s t i e m e n t e su ciò, per affer-
mare la assurd i tà di queste norme. 

Un violinista che pe rda un di to della 
mano sinistra non ha d i r i t to ad a l cuna 
pensione, perchè la sua lesione non appa r -
t iene nemmeno alla t e rza ca tegor ia . La sua 
carriera è rov ina t a , m a egli è capace an-
cora al servizio mi l i tare , e perciò gli è 
proposta l ' a l t e r n a t i v a o di a cce t t a r e le 
duecento lire o di e n t r a r e nel corpo degli 
invalidi , non so se in qual i tà di violino mi-
litare. 

Ma è superfluo indugiars i su quest i pa r -
ticolari. Gli aneurismi, che c o m p r o m e t -

tono la v i t a , sono calcolat i come.. . ; ma mi 
bas ta di aver ch ia r i to il conce t to che la 
preoccupazione nella de t e rminas ione della 
pensione è t u t t a un icamen te subo rd ina t a 
alla capac i t à di r i p r ende re il servizio mi-
l i ta re . 

P R E S I D E N T E . Bisognerà r i formare la 
legge. 

M A F F I . Ho chiar i to perciò il pr incipio 
onorevole Pres iden te . 

Ora noi dobbiamo considerare che il sol-
da to di oggi non è un mi l i ta re di professione, 
ma un avvent iz io della guer ra . Anche giuri-
d icamente pa r l ando , l ' avvent iz io non do-
vrebbe essere cos t re t to a subire la condizione 
della giur isdizione a cui non a p p a r t i e n e . 
L ' avvent iz io è un c i t tad ino , il quale non 
ha n ien te a che f a re neppu re giuridica-
mente , con la giurisdizione mi l i ta re . Egli 
deve essere t r a t t a t o qui come egli viene t r a t -
t a t o di f r o n t e alla pensione per i d ipen-
den t i dallo S t a t o , alla s t regua cioè della 
legge sugli i n fo r tun i del lavoro . 

A mio avviso, per non d i f fondermi in t rop -
pi par t icolar i , la legge dovrebbe r ispondere 
a t re principi general i . Dieo « general i » 
perchè io sono un nemico acerr imo delle 
leggi f a t t e con le p inze t t e , delle leggi f a t f e 
ogni vo l t a che si mani fes ta un inconven ien te 
nella legge precedente , e si vuol porvi ri-
paro, non con cr i ter i a p p u r a t i circa la esten-
sione dei danni da r iparare , e dei benefìci da 
conseguire, ma solo perchè, d' impressione 
e sulla base di conoscenze non p o n d e r a t e s i 
giudica che la legge abbia p rodo t to deter-
mina t i inconvenient i , che ne suggeriscano la 
r i fo rma ; non i m p o r t a se si r icade , eome è 
facile, in nuovi inconvenient i . 

La legge deve avere una base giuridica 
generale, e ques ta base è d a t a dal la tecnica 
dei f a t t i in esame, è d a t a dalla sos tanza 
scientifica, t r a d o t t a in provvidenze sociali. 

Ora noi dobb iamo s tabi l i re che la pen-
sione deve essere commisu ra t a alla pe rd i t a 
o r iduzione della capac i t à l avora t iva , nel 
de t e rmina to individuo, per r i spe t to alla 
professione che egli eserci tava e che ha il 
d i r i t t o di con t inua re ad esercitare. 

I n secondo luogo è necessario conside-
ra re la o p p o r t u n i t à di quote addiz ional i 
che indennizzino l ' ind iv iduo in caso di le-
sioni capaci di r idu r re la normale soprav-
v ivenza ind iv idua le . 

L 'o rgan i smo u m a n o non è da conside-
rarsi solo meccan i camen te va lu tab i l e , così 
come in u n a cosidet ta « clinica » delle bam-
bole il piede, la tes ta , la gamba h a n n o 
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prezzo di t a r i f f a , che se rve di base al ri- : 

c a m b i o ; l ' u o m o ha bisogni e d i r i t t i di a f -
f e t t i v i t à ; ne s suna cosa gli è p iù ca ra della 
v i t a e t a l v o l t a u n a r t o ha per lui lo stesso 
v a l o r e del la v i t a . Q u a n d o ad u n u o m o è 
s t a to leso il pe r i ca rd io o l ' a p p a r a t o resp i ra -
to r io , od u n o rgano impoi t a n t e dell 'assimila-
zione, egli ha a v u t o u n a c c o r c i a m e n t o del la 
v i t a e b i sogna q u i n d i i ndenn izza r lo , pe rchè 
l ' u o m o che ha r i d o t t a la v i t a di v e n t i o 
più anni a m a la sua f amig l i a per v e n t i 
ann i di m e n o ed è d e f r a u d a t o di u n cu-
mulo di tesori , della sua stessa p e r s o n a l i t à . 

Occor re d u n q u e u n a q u o t a d ' in teg ra -
zione che indennizz i l ' a b b r e v i a m e n t o del la 
s o p r a v v i v e n z a dopo la f e r i t a o la m a l a t t i a . 

Di u n t e r z o e l e m e n t o la legge d e v e 
t e n e r c o n t o ; cioè del la necessi tà d ' a s s i -
s tenza o c u s t o d i a . 

Si è p a r l a t o di c iechi ; ma pe rchè vo-
g l iamo l i m i t a r c i ai ciechi e n o n cons ide ra re 
la s v e n t u r a di t a n t i a l t r i che v e d o n o la 
loro p r o p r i a miser ia e leggono su l vo l to 
degli a l t r i la r e p u g n a n z a che i sp i rano le 
estese de fo rmaz ion i , le v a s t e d i s t ruz ion i ? 
I d e v a s t a t i dal le a m p u t a z i o n i , i para l i t i c i , 
gli ep i l e t t i c i , p e r c h è n o n d e v o n o anch 'ess i 
a v e r e chi li ass is ta e li cus tod i sca? 

Fiss iamo d u n q u e disposizioni genera l i e 
s t ab i l i amo add i z iona l i pe r la necessar ia as-
sis tenza, p e n s a n d o che la pens ione che dà 
m o d o di v i v e r e a l l ' i nva l i do , non dà m o d o 
di v i v e r e a chi lo ass is te ; d i m e n t i c a r l o sa-
r e b b e g r a v e e r ro re , p a r a g o n a b i l e a quello 
che par i f ica alla v e d o v a del so lda to r i m a s t a 
sola, la v e d o v a m a d r e di d u e o t r e figlioli, 
la quale deve v i v e r e essa e i figliuoli con 
la pens ione di 600 lire c o m e l ' a l t r a , m e n t r e 
le loro condiz ion i sono assai diverse . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le M a i , la p re -
go di a t t e n e r s i a l l ' a r g o m e n t o del suo o r d i n e 
del g io rno , che è così preciso. 

M A F F I . H a rag ione , ono revo l e Pres i -
d e n t e . A v r e i p o t u t o essere più b r e v e se gli 
a l t r i o r a t o r i avessero p o t u t o p a r l a r e . O r a 
eserci to u n po ' la loro v e n d e t t a . 

Alla causa di servizio la legge deve chia-
r a m e n t e sos t i tu i re la occasione di servizio; e 
ciò t a n t o p e r l e f e r i t e , q u a n t o pe r le m a l a t t i e . 

I l s o l d a t o di oggi n o n è p a r a g o n a b i l e al 
s o l d a t o di u n t e m p o . U n t e m p o si p o t e v a 
s t ab i l i r e dove , c o m e e p e r c h è il s o l d a t o si 
t r o v a s s e i n d e t e r m i n a t e cond iz ion i . V e n i v a 
o r d i n a t o u n a t t a c c o . L ' o r d i n e co lp iva u n a 
l i m i t a t a z o n a di i nd iv idu i c o m b a t t e n t i e si 
p o t e v a d i re : que l t a l e è s t a t o a l fuoco , 
quel t a l e è s t a t o in c o m b a t t i m e n t o , è s t a to 
f e r i t o in c o m b a t t i m e n t o , è m o r t o in com-

b a t t i m e n t o . Ma c o m e poss iamo dirlo o g g i ! 
Come poss iamo no i s tab i l i re il r a p p o r t o , 
d i r emo , t r a m e r i t o , t r a va lo re , t r a eroismo? 
Ora t u t t i v engono c h i a m a t i eroi, ed io a m o 
ques t a gene ra l i zzaz ione l ive l l a t r i ce , p e r c h è 
pe r me sono t u t t i u g u a l m e n t e eroi e t u t t i 
u g u a l m e n t e v i t t ime . L a g u e r r a è d i v e n t a t a 
pass iva , più che a t t i v a ; colo l ' o rgan izza -
zione del la g u e r r a è a t t i v a : gli e f fe t t i del la 
g u e r r a colpiscono l ' i n d i v i d u o q u a n d o m e n o 
egli se l ' a s p e t t a , q u a n d o m e n o il suo eroi-
smo è p r e p a r a t o a res is tervi . Ar r iva u n o 
shrapne l l , u n a b o m b a , e colpisce l ' e roe e il 
v igl iacco, colpisce t u t t i : chi a v e v a l 'o rd ine 
di r i m a n e r e , e chi non a v e v a l ' o r d i n e , ma 
d o v e v a pe r rag ion i di v i t a essere là , do-
v e v a v ivere sul c a m p o , d o v e n o n era pei 
c o m b a t t e r e , m a per compie re serviz i , fosse 
esso so lda to od opera io , o m a g a r i u n pa 
r e n t e a n d a t o a v i s i t a re il s o l d a t o col per-
messo delle a u t o r i t à mi l i t a r i . 

Ciò che dico pel t r a u m a deve essere 
legge a n c h e pe r le m a l a t t i e . 

C H I E S A , relatore. È d e t t o nel la legge 
« in d i p e n d e n z a del lo s t a t o di g u e r r a , pe] 
servizio p r e s t a t o ». P i ù di c o s ì ? ! 

M A F F I . Ma d o b b i a m o a r r i v a r e ad esten 
de r e ques to c o n c e t t o a n c h e a l la m a l a t t i a 

C H I E S A , relatore. E si dice nell ' a r t i 
t icolo 2: «lesioni p e r s o n a l i » . E lei m ' i n s e 
gna che , c o m e è d e t t o sulla legge pe r gì 
i n f o r t u n i *uì l avo ro , t u t t e le m a l a t t i e som 
lesioni pe r sona l i . 

M A F F I . È nel disegno di l egge ; affinoli 
i i v e n t i legge ins is to . . . 

C H I E S A , relatore. È ne l la r e l az ione a 
d isegno di legge. 

M A F F I . . . . p e r c h è nessuno di voi p o t r 
n e g a r m i che ne l la p r a t i c a d ' o g n i g iorn 
a v v i e n e b e n a l t ro . . . 

C H I E S A , relatore. E per ciò f a c c i a m 
q u e s t a legge. 

M A F F I . . . .ed è perc iò che ins is to s 
ques to pr inc ip io a l qual® vogl io d a t a un 
e s t r e m a es tens ione . I l mi® amico Bonarc 
vi pa r lò delle mioca rd i t i , delle les ioni pr< 
d o t t e da special i diatesi , e vi ha p a r l a t o 
lungo del la t ube rco los i . 

D i rò d u e sole p a r o l e a t a l p ropos i t o , 
occorso al mio esame u n caso curiosissimi 
Un so lda to h a r i c e v u t o u n cal©io da u n c; 
va l lo . Riposo di t r e giorni . 

Q u a t t r o g iorni dopo, ha urna emot t i s i 
qu ind i gli si sv i luppa r a p i d a m e n t e u n a ti 
bercolosi . 

I o non vor re i che nel ca lcolarg l i la si 
i n c a p a c i t à al l avoro , o nel ca lco la re la pe: 
s ione al la sua f a m i g l i a , pe r chè forse e£ 
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non s o p r a v v i v r à , si p a r t a eia questo ragio-
n a m e n t o : il calcio dei eaval lo non deve es-
sere c o m p u t a t o come causa un ica , perchè 
vi era u n a tuberco los i p rees i s ten te . 

No, signori, non è la tuberco los i che ab-
bia d a t o al calcio del caval lo un a n d a m e n t o 
morboso pa r t i co l a r e ; è il calcio del cava l lo 
che ha impresso alla tuberco los i p rees i s ten te 
un pa r t i co l a r e a n d a m e n t o morboso g r ave ; 
poiché la legge esclude il tuberco loso dal 
p res ta re servizio mi l i ta re , t u t t a la respon-
sabil i tà deve r icadere sulla in f raz ione di 
legge. 

Se si t r a t t a s s e di un vo lon t a r io si po-
t r ebbe d i scu te re , m a si t r a t t a di un uomo 
che è s t a t o c o a t t o a p r e s t a r e servizio, ben-
ché la legge lo esonerasse da ques to ser-
vizio. È la co l l e t t iv i t à che lo deve inden-
nizzare, ed io a r r i v o a dire che lo deve 
indennizzare in modo par t i co la r i s s imo per 
indennizzar lo della coazione che egli ha 
subito, del la impos iz ione che c o n t r a r i a -
mente alla legge su lui si è o p e r a t a . 

Ma poiché io ho sen t i t e le assicurazioni 
più concre te su ques to p u n t o , io non insi-
sterò e passerò ad a l t ro . 

L 'ass is tenza al m u t i l a t o comprende t r e 
p u n t i : a) cu r a ; 6) a p p r e s t a m n e n t o p ro te -
i c o e l iqu idaz ione ; c) r ieducaz ione . 

H o vo lu to f e r m a r m i sul conce t to che 
il p r imo dovere dello S t a t o è la cu ra ; e 
per questo dovere io af fermo il pr incipio 
che non sia necessaria l ' i s t i tuz ione di a l cun 
organo pa r t i co la re . B a s t a il Minis tero della 
guerra a ques to «ompi to par t i co la re , c o n i a 
collaborazione, con l ' ass is tenza , io sostengo 
col controll© doveroso de l l 'Amminis t raz ione 
sanitaria civile. 

M O R R O N E , ministro della guerra. B lo 
assolve. 

M A F F I . E lo assolve, mi dice il minis t ro 
della gue r r a . 

Orbene , è il p r imo p u n t o ques to . 2f oi po-
t r emmo f a r e diverse cr i t iche al modo come 
lo assolve ed al modo come lo assolse: si 
mani fes ta rono deficienze u m a n e e deficienze 
nazionali . Noi non poss iamo, noi n o n pote-
vamo da re di più di ciò che a v e v a m o . Con-
statazioni a m a r e dobb i amo f a r e ! 

Oggi qui non s a r e b b e il m o m e n t o di ri-
tornare su quest i pa r t i co la r i . 

La p ro tes i per me non deve essere così 
s t r e t t a m e n t e connessa con la »¿educazione. 

Penso che q u a n d o l ' ind iv iduo è guar i to 
lal la sua lesione, lo S t a t o debba pensa re 
quale è l ' indennizzo che gli s p e t t a , quale è 
' appa recch io che gli s p e t t a , e d e b b a resti-

t u i r l o alla sua l ibe r tà di c i t t a d i n o , comple-
t a m e n t e . 

Nel la legge io n o n vedo la ch iara indi-
cazione di ciò. Io leggo di u n soggiorno, di 
u n passaggio obbl iga tor io di a lmeno t r e 
mesi, mi pa re , o al massimo di t r e mesi. . . 

C H I E S A , relatore. N e l l ' e m e n d a m e n t o al-
l ' a r t i co lo 19 è d e t t o che le l icenze p o t r a n n o 
sempre consent i r s i a n c h e p r ima , q u a n d o 
fosse r i conosc iu to o p p o r t u n o . . . 

M A F F I . Ecco, io sono nemico di t u t t i i 
« p o t r a n n o » pe rchè il ve rbo po te re è la san-
t i f icazione de l l ' a rb i t r io nella legge. Si deve 
dire che cosa si f a , e n o n ciò che si può 
f a r e . Si deve d i re ciò che si deve fa re . I l 
ve rbo « p o t e r e » n o n ha un senso solo. 

Orbene , si p a r l a di un passaggio a t t r a -
verso a un I s t i t u t o per la r i educaz ione . 
Ora, io dico: è g iovevole ques to passaggio ? 
È possibile q u e s t o passaggio ? È p r a t i c a -
m e n t e consegu ib i l e? Non è d a n n o s o ? Ve-
d iamo u n po ' !... I o ho f a t t o il con to del 
numero dei l e t t i : mi p a r e che a b b i a t e circa 
due mila l e t t i a disposizione. . . 

C H I E S A , relatore. Q u a t t r o mila ! 
M A F F I . P r e n d i a m o per buone le vos t r e 

s ta t i s t iche , al le qua l i io credo poco, .perchè 
credo poco alle s t a t i s t i che i t a l i ane in ge-
nere . . . 

C H I E S A , relatore. . . .vuol di re che cre-
de rà poco a quell i che ce le h a n n o d a t e : 
non a noi che le a b b i a m o racco l t e ! 

M A F F I . Mi accorgo che a n c h e la vos t r a 
f ede vaci l la . Voi s ie te uomin i p ra t i c i : quel le 
sono s t a t i s t i che sulla c a r t a , s ta t i s t i che di 
i s t i tuz ion i benef iche , a m a n t i di i ng rand i r e 
la p r o p r i a efficienza, pe rchè alla efficienza 
s c r i t t a sul la c a r t a corr isponde il lus t ro 
pubb l i co e la pioggia delle onorif icenze e 
dei nas t r in i . , 

A d u n q u e , io a quei l e t t i ci c r edo poco. 
Non s'o d u n q u e , se 4 mila . . . E q u a n t i sono i 
nos t r i m u t i l a t i ! Vorre i saperlo. 

C H I E S A , relatore, Ma è s t a m p a t o : da 
und ic i a dodici mila; e d ic iamo per ciò che 
i l e t t i n o n bas t ano! 

M A F F I . E noi s app iamo che sono a lmeno 
30 mila ! ( In terruz ioni ) . N o n è vero? Vorre i 
che q u a l c h e d u n o mi smentisse ; ma nessuno 
mi sment isce . Ora, d i temi : ma è egli possibile 
f a r passare 30 mil-a so lda t i a t t r a v e r s o 4 
mi la l e t t i in u n anno? 

C H I E S A , relatore. No, no! 
M A F F I . I n due a n n i ! Ma se qualche-

d u n o ve li f a r à passare , io dirò che è na 
b r a v o con tab i le ; e lei, onorevo le Chiesa, 
con t ab i l e per eccel lenza, av r à compiu to un 
v e r o tour d» force. 
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CHIESA, relatore. Ma t u t t o questo lo 
diciamo a p p u n t o noi, onorevole Maffi. 

M A F F I . Non è possibile dunque . Voi 
non avete i mezzi, e somigliate a l l ' au to r i t à 
mil i tare quando dice: Curerò i tubercolosi 
in sanatori che non ho! 

[Rifiutate di rest i tuir l i alla l iber tà cui 
hanno di r i t to , e di te di t r a t t e n e r l i e rico-
verar l i in sana tor i che non ave te ora , e 
che non avre te f ra un anno. 

C H I E S A , relatore. Ma ve ne sono già ! 
M A F F I . Ye ne sono per 250 forse. 
M O K R O N E , ministro della guerra. Ve 

ne sono a Milano, come anche a Napol i . 
M A F F I . Io fo pa r t e della Federazione 

delle opere ant i tubercolar i ; conosco che 
cosa ci sia, e perciò anche, per esclusione, 
so ciò che non c'è. Tecnicamente voi non 
po t re te fa r passare t u t t a questa gente at-
t r averso x i vostri ospedali , e quando vo-
gliate fai* t rascorrere agli invalidi questo 
periodo di t r e mesi, (ai quali si t roverà 
poi il modo di accodare delle proroghe, poi-
ché è così l 'andazzo) dovrete t r a t t ene r l i per 
forza nelle caserme, o manda r l i a casa in 
licenza. A questo proposi to mi sia lecito 
osservare che si è f a t t o precisamente il con-
t ra r io di ciò che si doveva fa re ; quando 
si vuol f a r t roppo , si fa male. 

I mut i l a t i funzionali , quelli appun to 
che avevano bisogno di cure speciali e non 
r i t a r d a t e sul ricupero della loro funzio-
nal i tà compromessa da lesioni di nervi 
li ave te invia t i a peggiorare ne l l ' abban-
dono di povere condo t t e senza medici e 
senza mezzi ; il mut i l a to di un ^ r t o infe-
riore che, guar i to il moncone, ed otte-
nu to un a r to artificiale può t o rna re al pro-
prio villaggio e r iacquis tare in poco t empo 
la ba ldanza dell' uomo libero, voi l ' avete 
t e n u t o nascosto. 

Io so che vi saranno per questo ragioni 
polit iche, poiché non è piacevole far ve-
dere mut i la t i e deformat i . Ma il c i t tadino 
ha il d i r i t to di insorgere contro questo ap-
prezzamento estetico, e di accampare il 
proprio d i r i t to come primo e fondamen-
ta le elemento della sua convivenza sociale. 
Egl i può dire : « Sono s ta to curato , il mio 
moncone non ha più bisogno che di un ap-
parecchio : datemelo e m a n d a t e m i a casa. 
Volete nascondermi od os tentarmi per la 
gloria della pa t r i a , e per l 'a l tezza del 
tono nazionale? Ebbene , io vi dirò: E v -
viva t u t t o ! Ma evviva anz i tu t to la mia 
l iber tà , evviva il r i to rno alla v i ta civile, alla 
v i ta famigliare, alla vi ta affet t iva, che è 

l 'e lemento più ponderabi le per gli uomini^ 
ed il più solido nella v i ta nazionale ». 

Voi avete f a t t o il cont rar io , ed avete 
t r a t t e n u t o questi mut i l a t i inu t i lmente , e vi 
siete preclusi la via ad assistere i mut i la t i 
funzional i . Sono sempre errori di tecnica, 
di logica, di sincerità, di coraggio che vi 
f a ranno precipi tare nella d i lagante insuffi-
cienza. 

Siate dunque for t i , siate logici, consi-
de ra te le cose come sono e non vogliate 
imporre la i ieducazione. 

La figura del l ' inval idi tà di guerra , ha 
le sue radici nella guerra , ma noi la scor-
giamo disegnarsi già nel l 'a tmosfera del nuo-
vo mondo che s ta per aprirsi, e che mi au-
guro si apra presto. 

Ma non vogliamo salici piangent i , vo-
gliamo querce. Vogliamo il c i t tadino che, 
a l ta la f ron t e , reclami il proprio dir i t to , -
non quello che a t t e n d a la cari tà dalla mar-
chesa B o dalla contessa C o dal padrone. 
0 dal depu ta to . Esso a t t ende dallo Stato 
ciò che lo Stato gli deve, pro tes ta contro 
lo Sta to , p rende par te alla v i ta politica, 
e lo t t a svi luppando quel senso di controllo 
che è la molla dell 'esistenza civile. 

Non deve essere mai qualcuno che a-
spet t i alcunché dalla b o n t à di chicchessia 
ma uno che affermi un d i r i t to conquistato, 
e magar i lo reclami, alla sbarra, se lo State 
glielo contende. 

Questo è il mio concet to . Non dati 
quindi cose m u t i t i a questa gente che hi 
bisogno di cose essenziali, e lasciate che i 
c i t t ad ino svolga le sue energie, dategli < 
r idategl i un a r to , dategl i una pensione 
met te te lo in rappor to con la scuela d 
rieducazione, di guisa che se, tornando 
alla sua v i ta consueta, potrà fare il con 
f ron to f r a se stesso ed il compagno eh 
è s ta to a t t r a t t o dal desiderio di rieduca 
zione, vorrà rieducarsi, abbia sempre apert 
1 b a t t e n t i di questa scuola e vi r i torni ani 
m a t o da quello spirito cosciente che è 1 
molla di ogni perfez ionamento umane 
Niente di coat to vi deve essere nella vit 
moderna , t u t t o deve essere p rodot to d£ 
concorso di una q u a n t i t à d i e l e m e n t i - e h 
costituiscono l ' u o m o libero, che è il sol 
uomo efficiente. 

Nien te di educazione forza ta , o c o l l e g h 
in un paese che non ha saputo ancora so] 
pr imere l ' accat tonaggio vergognoso,costrii 
gendo al lavoro gli individui sani ed abi 
in un paese che non ha saputo impedii 
i degenerat i della mendici tà , si vorrà foi 
zare il c i t tadino che ha comba t tu to per ) 
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libertà del proprio paese e, si è de t to , di 
tu t to il mondo? Ciò sarebbe oltraggioso 
per chi ha conquis ta to un d i r i t to mercè 
così gravi sacrifizi: egli è libero e deve po te r 
tornare alla propria easa, esplicare t u t t a la 
sua individual i tà . E credete pure che, posto 
su questo cammino, egli curerà la propria 
rieducazione; ma perchè ciò avvenga bisogna 
guardarsi dagli indirizzi espressi nel decreto 
del 12 novembre e r igua rdan t i la revisione 
delle pensioni agli invalidi di guerra . 

La legge francese t r a t t a n d o questo argo-
mento ha dis t into le lesioni modificabili a 
cui ha f a t t o corrispondere grat if icazioni rin-
novabili. Nel caso di una lesione di cui non 
è fa t ta ancora la l iquidazione medica, non 
potete fare la l iquidazione amminis t ra t iva 
conZes arrières pensées del tesoro. E quando 
avete f a t t o una l iquidazione f o n d a t a su un 
apprezzamento della capaci tà l avora t iva , 
coi criteri già esposti, perchè il c i t tad ino 
deve vivere sot to l 'incubo che domani , se 
la sua a t t iv i t à morale e in te l le t tua le gli 
avrà dato un vantaggio, lo S ta to gli dirà: 
tu hai f a t t o f r u t t a r e il conseguimento della 
tua rieducazione, t i r iprendo una p a r t e di 
ciò che t i ho da t a? Voi mi d i re t e : È giu-
sto, non è giusto; ma lo S ta to non è un 
pastore evangelico, non è un pedagogo : è 
un contabile ed ha sempre l ' interesse a li-
quidare, perchè se anche liquidasse male 
il danno pecuniar io verificatosi nella liqui-
dazione sarebbe compensato dal f a t t o stesso 
della l iquidazione a v v e n u t a , che libera e 
semplifica il movimento s ta ta le . 

CHIESA, relatore. C'è l 'ar t icolo 25 che 
riconosce questo. 

MAFEI . Ma in tan to . . . 
CHIESA, relatore. È acce t ta to dal Go-

verno. 
MAFFI . ...il decreto 12 novembre par la 

di ciò ed a ciò mi riferisco. Orbene dob-
biamo guardarc i da questi criteri : bisogna 
escludere ogni revisione, perchè eiò corri-
sponde col vantaggio collettivo e funziona-
mentale dello S t a to , e perciò si confonde 
e si aecorda con le ragioni di sviluppo del 
cittadino t r a u m a t i z z a t o . 

A proposito di r ieducazione dirò poi : 
partiamo da un concet to unico, che ho vi-
sto saggiamente accenna to nella relazione: 
non spostiamo l ' inval ida to dalla sua occu-
pazione pr imit iva od il meno possibile. 
Riguardo ai ciechi ispiriamoci ad un cri-
terio unico, ma non stiamo più alle supersti-
zioni di vent i ann i fa, quando si credeva 
che il cieco distinguesse i colori della lana 
« l 'acqua semplice da l l ' acqua t i n t a . Leg-

901 

gete i libri dei ciechi che vi dicono le loro-
impressioni ; ascol ta te Romagnol i e Vil-
ley. Non esiste la classe dei ciechi, esistono 
t a n t i ciechi, come esiste bensì la specie 
umana , ma sopra t tu t to esistono t a n t i uomini 
individuat i di f r o n t e alla educazione. T u t t i 
qui conoscono Rinaldo Rigola; ma nessuno 
pensa che la lucidezza della sua men te 
sia appannaggio della sua cecità. Egli ha, 
come t u t t i i ciechi, svi luppate le dot i di 
introspezione che sono doti di a t t enz ione 
e di concentrazione de l l ' a t tenzione stessa. 
I l cieco è un uomo che ha impara to a vi-
vere nel bu io ; se era intelligente ha svi-
l uppa to la propr ia intelligenza, e se ne è 
servito per s f ru t t a r e t u t t i i propri organi 
di penso. 

Non già che il t a t t o o l 'udi to di un cieco 
divent i il t a t t o o l 'udito del sapiente, del-
l ' an t ico veggente spiri tuale. I l cieco coor-
dina il da to dei sensi in grazia di una mag-
giore at tenzione, di una maggiore conver-
genza allo scopo de te rmina to per capire 
nel buio, per agire nel buio, per vivere 
nel buio. 

Ammaes t r a t e a ciò il cieco ; e lasciate poi 
che ognuno, sulla base della propr ia cu l tu ra 
generale, si addestr i a ciò a cui è più ido-
neo. Non spingiamoli a fa re canestr i in un 
paese dove non esistono i vimini, a f a re i 
calzolai dove la gente cammina a piedi 
scalzi; ne fares te degli spostati : occorre non 
avere preconcet t i generali, non spostare 
gli uomini dal loro ambiente , perchè l 'uo-
mo, specialmente a t t e m p a t o , tol to dal suo 
ambien te non sa camminare , u r t a anche 
mora lmente nel pubblico che lo circonda, 
sta a disagio. 

Veniamo ora all 'organismo di questo 
disegno di legge. Il disegno riflette, a mio 
avviso, una eccessiva preoccupazione ca-
r i t a t iva . Ora io domando : quale è la ca-
ra t te r i s t ica dell 'assistenza al l ' invalido oggi? 
Assistenza di f ron t e al lavoro. Non assi-
stenza benefica, ma assistenza di d i r i t to . 
Lo Sta to non ha organi per ciò? Lo S t a t o 
si dichiara impoten te a sorvegliare il li-
bero funz ionamento del lavoro a van tag-
gio di un uomo indennizzato da una legge 
di S ta to . Lo S t a t o deve cedere costui alle 
organizzazioni che hanno un ca ra t t e re au-
tonomo, che si sono precos t i tu i te per poi 
domanda re che lo S t a t o l e investa di par -
t icolari po te r i ? Perchè essi hanno eser-
c i t a t a la beneficenza a vantaggio di co-
storo, con una assistenza ispi ra ta a criteri 
diversi e a interessi mul t i formi , si vorrà 
dallo S ta to a b b a n d o n a r e il d i r i t to che esso 
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lia, il dovere che esso ha, di sorveglianza 
per u n a estesa categoria di c i t tadini che 
si p rospe t tano come lavora tor i inval idat i , 
indennizzat i e riposti in circolazione nella 
v i ta libera ? 

Non esiste una organizzazione del la-
voro ? Se non esiste, od è fiacca, perchè 
non la creamo o non la intensif ichiamo ? 

Si a r c h i t e t t a invece un i s t i tu to di cui le 
linee non si comprendono, il cui funziona-
mento è incerto e vagamente abbozzato , e 
di cui l e t endenze ed il destino non possono 
appar i re lieti e incoraggianti . Un is t i tuto 
•sostituito da rappresen tanze della Ca-
mera e del Sena to , che hanno funzioni di 
cont ro l lo legislativo, e che invece devono 
col laborare al l 'opera, di cui dovranno poi 
ave re la sorveglianza a suo t empo . Questa 
specie di collaborazione po t rà essere anche 
buona nella guerra, ma non è ce r t amen te 
u t i le e f a t t i v a in tempo di pace. Non fac-
ciamo dell'union sacrée per il dopo guerra . 
Due senator i , due d e p u t a t i , q u a t t r o e le t t i 
da l ministro del l ' interno, t re eletti dal Con-
siglio superiore di sanità, q u a t t r o rappre-
s e n t a n t i delle Opere pie, degli ent i bene-
fici diversi, che si sono occupat i degli in-
va l id i ; la r appresen tanza della federazione 
di questi enti, ecc. ecc. Ora io non capisco 
la necessità di creare. . . Non esiste il Mini-
s t e ro di agr icol tura , indus t r ia e commercio? 

C H I E S A , relatore. È in t rodo t to . 
M A F F I . Mi sembra un po' poca cosa... 
C H I E S A , relatore. Non c 'era ; lo ab-

b i a m o messo. 
M A F F I . L 'onorevole E a v a ha già de t to 

qua lche eosa che mi confor ta in questo 
mio pensiero. Io, ad esempio, avrei prefer i to 
che gli orfani di guerra fossero messi so t to 
la vigilanza del Ministero della giustizia e 
del l ' i s t ruzione pubbl ica , i soli che hanno il 
dovere e la capac i tà di po te rv i a t tendere . 
I n I t a l i a si è sempre contro la burocraaia ; 
noi usiamo parole grosse contro questa bu-
roc raz ia ; t u t t e le vol te che un nostro or-
gano amminis t ra t ivo male funzioma, allora 
noi circoscriviamo sempre la causa del ma-
lessere a questa burocrazia . La burocrazia 
reca in »è i d i fe t t i del paese ; quando u n a 
inerzia, un ' ignoranza , una viltà ci colpi-
scono e c ' indignano, noi non imprechiamo 
a d esse ; imprechiamo alla burocrazia . 

Io non comprendo la necessità di ques ta 
Opera in proget to , specialmente quando se-
guo un po ' da vicini) organizzazioni conge-
gener i . Noi siamo a E o m a , ove abbiamo 
visto le dame di Palazzo Doria, persone ri-
spet tabi l iss ime ed insospettabili , an ima te 

da i migliori degli i n t end imen t i , aver am-
minis t rato dodici milioni senza dare un cen-
tesimo alla assistenza civile per l ' ina t t i -
tud ine manifes ta e congenita ad assolvere 
quel da to compito nel l ' a tmosfera del dilet-
tan t i smo filantropico. 

Ora qui siamo ev iden temente di f ron te 
ad una Commissione che por te rà un primo 
peccato d 'or ig ine: la g ra tu i t à delle proprie 
prestazioni , perchè la g ra tu i t à vuol dire 
incameramento nella mano dei ricchi. E al-
lora si fa una riunione, e vi sarà chi proporrà 
il conte di San Giuseppe, il conte di San-
t 'An ton io , il conte di San Pancraz io o il 
conte di San Mart ino (Ilarità — Interru-
zioni — Commenti) ; o t t ima gente , sebbene 
per combinazione possa anche t rovars i sotto 
inchiesta. Il nobi luomo non si presenterà 
ma si p resen t i r à chi per esso, la metà del 
suo binomio che d i rà : «Ecco un uomo ricco 
di censo, ricco di tempo, ricco di eleganza, 
di genial i tà , di aderenze, di qual i tà nega-
t ive (poiché nessuna qual i tà specifica egli 
saprà p o r t a r e ; sarà presidente di un'acca-
demia musicale o di una esposizione di 
secessione); perchè non nomina te costui 
che ha la grande v i r tù di lasciar fa re e in-
to rno a eui t u t t o può disporsi nel migliore 
dei modi possibili e col miglior vantaggio 
di noi t u t t i ? ». 

Così, universa lmente così, si creano i 
presidenti benefìci, e gl ' indirizzi benefici 
ne soffrono. 

T u t t o ciò, ch iunque sia la persona, poiché 
nonface io questione di persone.Che se qual-
cheduno avesse pensato che io alludessi ad 
u n a de te rmina ta persona, ne profi t terei vo-
lentieri perchè sarei lieto di aver f a t t o una 
indicazione contrar ia a quel nome, perchè 
quando si è sot to inchiesta non si prende 
pa r t e alla manifestazione più grande della 
pubblica beneficenza che è f a t t a di maneggio 
di danaro , perchè si può essere un perfe t to 
ga lan tuomo, ma aver la f a m a di gente 
in to rno a cui si può vivere, anshe non go-
dendo la f ama di perfet t iss imi galantuo-
mini. P u r t r o p p o sappiamo le miserie dei 
Comitat i a tipo benefico. 

Alla nomina della Presidenza sarà lo t ta 
f ra Sena to e Camera, f ra l 'uno e l'altr.o 
senatore o deputa to ; ne prof i t tano di solito 
le null i tà blasonate o dora te . I qua t t ro 
r appresen tan t i poi del Ministero dell 'in-
terno rappresen tano la beneficenza, proprio 
in una cosa che di beneficenza noa do-
vrebbe aver la n a t u r a . 

E lo pe rme t t a l 'onorevole Orlando, io 
diffido t a n t o più della presenza del Mini-
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s t e ro del l ' interno in questa questione quan-
do ricordo ciò che avete det to a proposi to 
del proget to per gli orfani. Yoi avete alluso 
ad un 'ope ra spirituale, clie il c i t tadino ha 
diri t to di ricusare. 

Se dovessi morire in guerra e non potessi 
far t e s t aménto che mi salvasse dalla fal-
sificazione della coscienza di mio figlio, n@n 
vorrei che il ministro dell ' interno, in base 
a vedu te teoriche ed eclettiche, com'egli 
stesso definisce le sue proprie, affidasse il fan-
ciullo orfano all 'opera avvelenatr ice di spi-
riti, qual 'è quella del prete, qual ne sia la 
confessione. 

Quando un Governo r innega la laicità 
dello S ta to , solo un Ministero tecnico può 
darci qualche affidamento. 

Se dice così lei, onorevole Orlando, che 
ha fama di liberale, figuriamoci che cosa 
avverrebbe se a quel posto vi fosse chi 
gode a l t ra f a m a ! (Commenti). 

CHIESA, relatore. Qua t t ro persone f ra 
t u t t i i Ministeri su diciotto ! Come vede, 
abbiamo tagliato le unghie ! 

M A F F I . Di queste organizzazioni bene-
fiche diffido e penso che questo debba essere 
un organismo che debba svolgersi mercè l 'a-
zione leg i t t imamente devoluta al Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio, 
mercè l'ufficio del lavoro, mercè le isti-
tuzioni di previdenza e mercè sopra t tu t to 
gli ispettori del lavoro. Così voi dovete di-
fendere gl ' invalidi. 

Bisogna r icordare che oggi gli ispettori 
del lavoro sono r idot t i quasi a nulla nella 
loro pra t ica azione e bisognerà intensifi-
carla. Ma quando gli ispettori del lavoro 
dipenderanno da un is t i tuto così essenzial-

I mente benefico, l ' ispet tore del lavoro diven-
I te rà anche lui benefico e diventerà un orga-

nismo di protezione, di raccomandazione, di 
addomest icamento di questi poveri invalidi, 
che io non voglio considerare come mate-
ria concessa in appal to alla pubblica be-
neficenza, ma come consegnati ad un Mini-
stero responsabile che se amministrerà bene, 
avrà il nostro appoggio, se amministrerà 
male, sarà rovesciato in una seduta di que-
sta Camera, che non diventerà, come au-
guro, mai indifferente, nè dimentica dell 'im-
menso sacrifìcio dell 'umile gente. 

Solo sotto l 'usbergo di una legge sicura, 
in una contabil i tà solida, nel l 'a tmosfera 
del dir i t to , nella consuetudine della l ibertà , 
lungi da umil iant i assistenze, i poveri in-
validi benediranno nuovamente la v i ta , 
d iment icando gli orrori della guerra. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad a l t r a seduta che, 
se la Camera consente, proporrei che si 
tenesse domani m a t t i n a alle 10. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio coj3Ì r imar rà stabili to. 

(Così rimane stabilito), 
La seduta te rmina alle 13. 

PROF. EMILIO ProvANELLI 
Cap® dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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